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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE RECEPIMENTO DELLA 
DIRETTIVA 2013/36/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO, DEL 26 GIUGNO 2013, CHE MODIFICA LA DIRETTIVA 
2002/87/CE E ABROGA LE DIRETTIVE 2006/48/CE E 2006/49/CE, PER 
QUANTO CONCERNE L'ACCESSO ALL'ATTIVITÀ DEGLI ENTI 
CREDITIZI E LA VIGILANZA PRUDENZIALE SUGLI ENTI CREDITIZI E 
SULLE IMPRESE DI INVESTIMENTO. MODIFICHE AL DECRETO 
LEGISLATIVO 1° SETTEMBRE 1993, N. 385,E AL DECRETO LEGISLATIVO 
24 FEBBRAIO 1998, N. 58. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 c 87 della Cosriruzìone; 

Vista la drrettiva 2013/36/UE del Parlamento europeo c del Consiglio, del 26 giugno 2013, 
che modifica la dU:ettiv. 2002/87/CE e abroga le dU:ettive 2006/48/CE e 2006!49/CE, 
per quanto concerne l'accesso all'att1viti degli enti creditizi e la vigilanza prudenziale sugli 
enti creditizi c sulle imprese di in\:-estimento; 

Visto il regolamemo (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consìglio, del 26 
giugno 2013, relativo ai requisiti prudenzillli per gli enti creditizi e le imprese di 
investimento e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012; 

Vista I. legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla pattecipazione 
dell'Italia alla fonnazionc e all'attuazione della l'lotnl.tiva e delle politiche dell'Unione 
europea; 

Vista 1. legge 7 ottobre 2014, n, 154, recante delega al Governo per il recepixnento delle 
drrettive europee e l'attuazione di altti atti dell'Unione. europea - Legge di delegazione 
europea 2013 - secondo semestre e in, particolare, l'articolo 3, recante principi e criteri 
dU:ettivi per il recepimento della dU:ettiva 2013!36/UE; 

Visto il testo unico delle leggi in matcria bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 10 
settembre 1993, n, 385; 

Visto il testo unico delle disposizioni in materia di intertnedillzione finanziaria, di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n,58; 

Vista I. preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione 
del,__ 

Acquisiti i par,,,,i delle comperenti Commissioni della Camera dei deputati e dci Senato della 
Repubblica; 

Vista la deliberazio11e del Consiglio dei ministri, adottata nella riuniolle Y"'__,,_, 

Sulla proposta dci Presidente del Consiglio dei ministri e del i\tinistto deU'ecol1omia c delle 
finanze, dì concerto COI1 il Ministro dello sviluppo economico, con il Ministro della giustizia 
e con il Ministro degli affari esteri c deU. cooperazione internà2ionale; 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 
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ART.I 

(Modifiche al decrelo Itgis!atùlv 1° setf<'mbre 1993, Il. 385) 


1. L'articolo 1 del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, è cosi modificato: 
al al comma l,la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

"el «IVASS» india! l'Istituto per la vigilanza suUe assicurazioni"; 
b l .1 comma l, la letlera f) é abrogata; 
cl al comma 1, la lettera rn) è abrogata; 
d) al comma 2, dopo la lettera h-bit) è inserita la seguente: 

"h-bis. I) <cistituti di moneta elettronica comunitari>>: gli istituti di moneta elettronica 
aventi sede legal~ e amministrazione centrale in uno stesso Stato comunitario 
dive1:So dall'Italia"; 

cl 	 .1 comma 2, dopo la lettera h-octics) è aggiunta la seguente: 
"h-I/o/lics) «personalC)>: i dipendenti c coloro che comu"'lue operano sulla base di 
rapporti che ne detertninano l'inserimento nell'organizzazione aziendale, anche in 
forma diversa dall'apportO di lavoro subordinato"; 

f) 	 .1 comma 3, le parole: "in confornùrii delle deliberazioni del OCR" sono soppresse. 

2. 	 All'articolo 4, COtnttla l, del decreto legislativo l° settembre 1993, n. 385, le parole: 
"nci titoli II c Hl" ,ono sostituite dalle seguenti: "nel titolo II''. 

3. 	 All'articolo 6 del decreto legislativo l o settembre 1993, n. 385, dopo il comma 3 è 
inserito il seguente: 
"3-bis. Le autorità creditizie esercita.t1o i poteri d'intervento. esse attribuiti dal 
presente decreto legislati"o anche per assiclllare il rispetto del regolamento (UE) n. 
575/2013, delle relative noml. recniche di r"gol.mentazione e di attuazione 
emanate dali. Commissione europea ai sensi degli articoli l O e 15 del regolamento 
(VE) n. 1093/2010, o\'Vero in caso di inosscrvanz. degli arti dell'ABE direttamente 
applicabili adottati ai sensi di quest'ultimo regolamento.". 

4. 	 l\Il'articoIo 7, comma 5, del decreto lcgishtivo l° settembre 1993, n. 385, la parola: 
"1'ISVAP" è sostituita dalla seguente: ''l'IVASS''. 

5. 	 L'articolo 8, comma l, del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, è sostituilo 
dal seguente: "I. L. Banca d'Italia pubblica sul proprio sito IlIIIb i provvedimenti di 
carattere generale emanati dalle autoriti\ cr.editizie nonché altri provvedimenti 
cilcvanti relativi ai soggetti sottoposti a ';gilanza.", 

6. L'articolo 12 del decrctO legislativo lO settembre 1993, n. 385, è così modificato: 
al al comma S, le parole: ", m confornlltà delle deliberazioni del CICR," S0l10 

soppresse; 
b) 	 al comma 6, le parole; ", m confol1nità delle deliberazioni dci ClCR," sono 

soppresse. 

L'articolo 14 dci decreto legislativo l ° settembre 1993, n. 385, è così modificato: 
al 	 .1 comma 1, la letter. d) è sostituita dalla seguente: 

"d) sussistano i presupposti per il rilascio dell'autorizzazione ptcvista dall'articolo 
19 per i titolari delle partecipazioni ivi indicate;"; 

bl 	 al COtnttl. l, la lettera el è sostituita dalla seguente: 
"el ì soggetti che svolgono funzioni di atruninisttazione, direzione e controllo siano 
idonei, ai sensi dell'articolo 26;;1; 

2 



c) il comma 2-bis è abrogato; 
d) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: 

H4_bù. 	 La Banca d'Italia emana disposI;doni attuative del presente articolo, çon 
particolare riguardo alla proceduta di autoJ:Ìzzazione e alle modalità di presentazione 
dell'istanza, ai çnteri di valutazione delle condizioni previste dal comma l} alle 
ipotesi di decadenza e dì t'c,rOca dc1ra;utotizzazionc.". 

8. 	 All'articolo 17, conuna 1, del decreto legislativo lO settembre 1993, Il. 385, le 
parole: ", in conformità delle deliberazioni dci CICR," sono soppresse. 

9. 	 All'articolo 18, comma 5, dci decrero legislativo IO settembre 1993, n. 385, dopo le 
parole: "dall'articolo 79", sono aggiunte le seguenti: H, commi l, 3 e 4.". 

10, J,'articolo 19 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n, 385, è cosi modificato: 
a) il comma 5 è sostituito dal seguente: 

H5. 1..9 Banca d)ltalia rilascia l'autorizzAZione quando ricorrono condizioni atte a 
garantite una gestione sana e pDldcnte. della banca, valut.ando la qualit" del 
potenziale acquirente e la solidità finanzh.cia del progetto di aC"luisìzione in base ai 
segueutl criteri: la reputazione del potenziale acquirente ai sensi dell'articolo 25; 
l'idoneità, ai scnsi dell'arricolo 26, di coloro che, in esito all'acquisizione, 
svolgeranno funzioni di amministrazione. direzione c controllo nella banca; la 
solidirà finanziaria del potenziale acqUltCflteò la capacità della bane. di rispettare a 
seguito dell'acquisizione le disposizioni che ne regokllo l'arti,cità; Pidoncità della 
struttura del gruppo del potenziale acquirente" consentite l'esercizio efficace den,. 
vigilauza. L'autofJ7:zazionc non può essere rilasciata in caso di fondaro sospetro che 
l'acquisizione sia connessa ad operazioni di ricielaggio o di finanziamento del 
ter.rorismo. L\\Utorizzazionc può essere sospesa O revocata se vengono 1neno o si 
modificano i p"esupposti c le. condizioni per il suo rilascio."; 

b) al comma 9, le parole: "in conformità deUe deliberazioni del ClCR" sono soppresse. 

11. 	 LI rubrica del Capo IV del Titolo Il del decreto legislativo 1 o settembre 1993, n . 
.385, è sostimita duU. seguente: "Partecipanti al capi/a/e ed erpo11wti oziendoll', 

12. 	 L'articolo 25 dci decret" legislativo 1 o settembre 1993, n. 385, è sostituito dul 
seguente: 
"ART. 25 
(pamcipanli al capitalt) 
l. l titolari delle partecipazlOni indicare all'articolo 19 devono possedere requisiti di 

onombilità e soddiswe cJ:ÌtcJ:Ì di competenza e correttezza in modo da garantite la 

sana e prudente gestione della banca. 

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto adottato sentita la Banc. 

d'Italia, individua' 

a) i requisiti di onotabilità; 

Il) i criteri di competenza, graduati in relazione all'influenza sulla gestione della 

banca che il titolare della partecipazione può escrcitare; 

c) i critl'n di correttezza, con riguardo, tra l'altro, alle relazioni d'affari del titolare 

della partecipazione, alle condotte tenule nei confronti delle autorità di vigilanza c 

alle sanzioni o misur~ cocrettive da queste tr.rogate. a pro'v'Vedimenti restrittivl 

inerenti ad attività professionali "volte, nonché a ogni altro elemento sllscerribile di 

incidere sulli correttezza del titolare della partecipazione. 

3. Qualora non siano soddisfatti i rcqnisiti e i criteri non possono essere esercitaci i 

dirirti di voto e gli alui diritti, che consentono di influire sulla società, inerenti alle 




partecipazioni eccedenti le soglie indicate all'articolo 19, comma 1 In caso di 
inosservanza, si applica l'articolo 24, comma 2. Le pru:tecipazioni eccedenti devono 
essere alienate entro j term.ini stabiliti dalla Banca d'Italia.". 

13. L'articolo 26 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, è sostituito d.l 
seguente: 


"ART26 

(E.;ponenti "::,:endoli) 

1. I soggetti che svolgono fum;iorlÌ di amministrazione, direzione e controllo 

p,esso banche devono essere idonei .110 svolgimento dell'incarico. 

2. Ai fini del comma 1, gli esponenti devono possedere reqwsiti di 

professiona.lità, onor.bilità e indipenden7-a, soddisfate criteri di competenza e 

correttezza, dedicare il tetnpo necessario all'efficace espletamento dell'incarico, in 

modo da garantire la sana e prudente gestione della banca. 

3. Il Ministro dell'economia e delle Manze. con decreto .. dot1Jlto sennta l. 

Banca d'Italia, individua: 

al i requisiti di onorabilità omogenei per tutti gli esponenti; 

b) i requisici di profession.lità c indipendenza, gtaduatì secondo principi di 

propo!7jonalità; 

c) i criteri di competenza, coerenti con la carica da ncoprire c con le 

caratteristiche della banca, e di adeguata composizione dell'OL'gano; 

d) i criteri di correttezza, con riguardo, (IO l'altto, .lle rela7.ioni d'affari 

dell'esponente, alle condotte tenute nei confronti deU. autorità di vigilanza e alle 

sanzioni O misure correttive da queste rrrogatc, a ptovvedimeuci testrittivi inerenti 

ad atti\~tà professionali svolte, nonché a. ogni altro ekmento suscettibile di incidere 

sulla correttezza dell' esponentc; 

c) i limiti al cumulo di incarichi per gli csponenti deUe banche, graduati 

secondo principi di proporzion.lilà; 

f) le cause che comport.no La sospensione temporanea dalla carica e !a sua 

durata. 

4. Con decreto del Ministro dell'economia c delle flnanze possono e55ere 

determinati i casi in cui re'luìsiti e e,iteti di idoneità si applicano anche ai 

responsabili delle pr.incipali funzioni aziendali nelle banche di maggiore rilevan7.0. 

5. Gli organi di .o:unin.istrazione e controllo delle banche valutano l'idoneità 

dei propri componenti e l'adeguatezza complessiva deU'organo, documentando il 

processo di analisi e motivando oppor.tunamente l'esito della \"a!utazione. In casO di 

specifiche c limitate carenze riferite ai criteri previsti ai ,cnsi dci comma 3, lettera c), 

i medesimi organi possono adoltare misure neces,"ri. a colmarle. In ogni altm caso 

il difetto di idoneità o l. violazione dei limiti al cumulo degli incarichi detet111Ìna la 

decadenza tiaWufficio; questa è pronunciata dall' organo di appartenenza cntro 

trenta giorni dall. nomina o dalla conoscenza del difetto o della viol..,ione 

sopravvenuti, Per i soggetti che non sono componenti di un organo la valumzione e 

la pronuncia della dec.denza sono effettuate dall'organo che li h. nominati. 

6. Lo Banca d'Italia, secondo modalità c tempi da cssa st.biliti, anche al fine di 

ridurre .1 minimo gli aneti grannti sulle banche, v.luta l'idonr.ità degli L'Sponeori c 

il n'petto dei limir.i .1 cumulo degli incarìc1li, auche sull, base dell'analisi compiuli! e 

delle eventuali misure adottate at scnsi dci conuna 5. In caso di difetto o violazione 

pronuncia la decadenza dalla carica.". 


~ L'articolo 27 del decreto legislativo 10 settetnbre 1993, n. 385, è abrogato. 

(~~':')i
':'" k·-:-~'/ 

~..,.:: 
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15, 	 All'articolo 28 del decreto legislJ1tivo IO settembre 1993, n, 385, dopo il comma 2
II:r, è aggiunto il segnente: 
"2-qllo/.er: Nelle banche popolari e nelle banche di credito cooperativo il diritto al 
.ti.rnborso delle azioni nd caso di reccsso, anche ai seguito di trasformazione, morte 
O esclusione del socio, è lirrùtato secondo quanto previsto dalla Banca d'Italia, 
anche in deroga a nOnne di legge, laddove dò sia necessario ad assicurare la 
computabilità delle azioni nel pat:cimonio di vigilanza di qualiti primaria della banca. 
;\gti stessi fini, la Banca d'Italia può limitare il diritto al rimborso degli altri 
strumenti di capitai e c.messi.". 

16, 	 AD'articolo 49, comma 2, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n, 385, ie 
parole: ", in conformità delle deliberazioni del CICR," sono soppresse, 

17, 	 All'articolo 51 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n, 385, dopo il cotntna 1
ter, sono aggiunti i seguenti: 
"l-qtlata: La Banca d'Italia può chiedere infonnazioui al personale delle 
banche anche per il ttamite di queste ultime, 
l-qHiI71"ÙS, Le previsioni del comma 1 si applicano anche ai soggetti ai quali le 
banche abbiano esternalizzato funzioni aziendali essenziali o importanti e ,l loro 
personale.". 

18, 	 Dopo l'articolo 52 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n, 385, sono inseriti i 
seguenti: 

"ART. 52-bis 
(Sistemi itltemi di J'glla!a:(jone deU, tlioll1'?jom) 

1. r...;, banche e le relative capogruppo adottano procedure specifiche per la 
segnalazione al proprio interno da parte del pe!l>onale di atti O farti che possano 
costituire una >101.zione deUe nonne disciplinanti l'atrivitò bancaria. 
2. Le procedure di cui al comma 1 sono idonee a: 
a) garantire la rue.rvatezz. dei dati personali del segnalante e del presunto 
responsabile della violazione, fem1e restando le regole che disciplinano le indagini o 
i procedimenll avviati dall'autorità giudiziaria in relazione ai fatti oggetto della 
segnalazione; 
b) tutelare adeguatamente il soggetto segnalante contto condotte ritorsive, 
di.criruìn'atorie o comunque sleali conseguenti la segnalazione; 
c) 	 assicur:3re per la segnalazione un canale specifico, indipendente e autonomo. 
3, La prcsenuzionc di una segnalazione non costituisce di per sé violazione 
degli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro. 
4. La disposizione di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto legisllltivo 30 
giugno 2003, n, 196, non uova applicazione con riguardo all'identici dci segnal",,!e, 
che può essere rivelata solo con il suo Coì\sell$O o quando la conoSCenza Sta 
indispensabile per la difesa del segnalato. 
5. 	 La Banca d'Italia emana disposizioni attuarive dci presente ar6colo. 

ART. 52-ler 
(Segna/oziOIJe di l!ìoia'?jmzi alla Ba/J<'d d'Italia) 

l. Lo Banca d'I tatia riceve, da parte dci personale delle banche e delle reL1tivc 
capogluppo, segnalazioni che si riferiscono" violaziom riguardanti norme del titolo 
Il e !Il del presente decreto legislativo nonché atti dell'Unione europea 
dizettamenre applicabili nelle stesse materie. 

2, La BanCa d'Italia tiene conto dci criteri di cui all'articolo 52-bù, comma 2, 

lettere a} e b), e può stabilire condizioni, limiti e procedure per la ricezione delle 

segnalazioni, 
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3. La Ilanca d'Italia si avvale delle informazioni contenute nelle segnaIazioni, 
Qve tilc'i."'anti~ esclusivamente nell'csercly.lo delle funzioni di vigii:ttnza e per il 
pcrseguimento dcUe finalici previste dall'articolo 5. 
4. Nel caso di accesso lÙ sensi degli articoli 22 c seguenti della legge 7 agosto 
1990, n. 241, l'ostensione del documento è effettuata con modalità che 
salvaguardino comunque la riservatezza del scgnahmtc. Si applica l'articolo 52-bis, 
COmm.1 3 e 4,1l, 

19. L'articolo 53 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, è cosi modificato: 
al al comma 1, le parole: ", in conformit' delle delibe<azioni dci ClCR," sono 

sopptesse; 
bl 	 il comma 2 è abrogato; 
cl 	 il comma 3 è abrogato; 
d) 	 il comma 4 è sostituito dal seguente: 

"4. L. Banca d'Italia disciplina condizioni e limiti per l'assun7,ionc, da parte delle 
hanche o dei gruppi bancari, di attività di rischio nei confronti di coloro che 
possono esercitare, direttamente o indircttlltnentc, un'influenza sulla gestione della 
banca o dci gruppo bancario nonché dei soggetti a essi collegati. In ogni caso i soci 
e gli arnnunistratori, fcrmi restando gli obblìghi previsti dall'articolo 2391, l'rimo 
com111a, del codice civile, si astengono dalle deliberazioni in cui abbiano un 
interesse in conflitto, per conto proprio o di terzi Ove verifichi in concteto 
l'esistenza di situazioni di conflitto dì interessi, la Banca d'Italia può stahilire 
condizioni e limiti specifici per l'assunzione delle attività di rischio."; 

e) 	 al comma 4-quater le parole; ", in confmmici delle deliberazioni del ClCR," sono 
soppresse; 

f) 	 dopo il comma 4-quater, sono aggiunti i seguenti: 
"4-qllitJfjllies. Le disposizioni emanate ai sensi del presente articolo possono 
prevedere che determinate operazioni si.no sottoposte ad autorizzazione della 
Banca d'ItllIia. Possono inoltre prevedere che determinate decisioni in !n.teria di 
rC!Ilunerazionc c di incentivazione siano rimesse alla t:.ompeten7Al dell'assemblea àci 
soci, anche nel modello dualistico cii amministrnione e controllo, stabilendo 
quorum costitutivi c deliberativ; 'llche in deroga a norme di legge. 
4-Jex;'s. È nullo qualunque patto o clausola non conforme alle disposizioni in 
materia di sjstemi di rernullctazione e di ulccntivazÌone C.rrlMlate ai sensi del comma 
1, lettera d), o contenute in atti cleU'Unione europea diJ:ettamente applicabili. La 
nullità della clausola non comportà la nulli,!. del contratto. Le previsioni contenute 
nelle clausole nulle sono sostituite di diritto, ove possibile, con i parametri indicati 
nelle disposizioni suddette nei valori più prossimi alla pattuìzione originaria.". 

20. Dopo l'articolo 53 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono iJl>criti i 
seguenti: 

«ART. 53-bis 
(Poteri di illienl/lnlol 

L La Banca tI'Italia può: 

a) convocare gli arnmìnisuato.ri. i sindaci e il personale delle banche; 

b) ordinare la cOlwocazione degli organi collegiali deUe banche, fiss.ndone 

l'ordine del giorno, e proporre l'assunzione di determinate decisioni; 

c) procedere direttttnente .lla convocazione degli organi collegiali delle banche 

quando gli organi competenti non abbiano ottemperato a quanto previsto dalla 

lettera h); 
cl) adottare per le materie indicate nell'articolo 53, comrllil 1, ove la situazione 
lo richieda, provvedimenti specifici nei confronti dì una o più banche o dell'intero 
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sistema bmc~rio riguardanti anche: la restrizione delle attività o della struttura 
territoriale; il divieto dì effettuare determinate operazioni, anche di natura societacia, 
e di distnbuire utili o altri clementi del patrimonio, nonché, con riferimento a 
sttumcnti finam.;"ti computabili nel patrimonio a fini di vigilanza, il divieto di 
pag."'. interessi; la fissazione di limiti all'importo totale della parle variabile deUe 
remuncraziorU nella banca, quando sia necessario per il mafltcnimeoto di una so)id~ 
base pattimoni.le; per le banche che beneficiano di eccezionali inte""enti di 
sostegno pubblico, la Banca d'Italia può inoltre fissate limiti alla remunerazione 
complessiva degli esponenti aziendah; 
c) disp0rl'e, qualora la loto permanenza in carica sia di pregiudizio per la s.na e 
prudente gestione della banca, la tÌmo7.ione di uno o più esponenti aziendali; la 
rimozione non è disposta ove .ricottano gli estremi per pronunciare la decadenza ai 
sensi dell'articolo 26, salvo che sussista urgenza di provvedete. 
2. La Banca d'Halia può .!acsì coovoc.re gli amministratoci, ' sll,daci e il 
personale dei soggetti ai quali siano state esteroalìzzate funzioni aziendali essenziali 
o importanti. 

ART. 53-ter 
(Mimlr !t1i1cropf1lden::;jah) 

1. La Banca d'Italia adotta le misure sulle rise""e di capitale previste dal capo 
fV del citolo VII della direttiva 2013/36/UE nonché quelle dì natura macro
prudenziale previste dal .,egolamcnto (lJE) n. 575/2013, quale autonu\ desÌgnata ai 
sensi dì taH normative comunitarie,'t. 

21. 	 L'.,ticolo 54, comma 1, del decreto legislativo 1" settembre 1993, tL 385, è 
sostituito dal seguente: 
"1. La Banca d'Italia può effettuate ispczimù presso le banche c i soggctti ai quali 
esse abbiauo estemaiizzato funzionì aziendali essenzÌali o unpottanti e richiedere 
l'esibizione di documenti e gli atti che ritenga necessari.". 

22. 	 L'arricolo 55, com.ma l, del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, è 
sostituito dal scguente: 
"1. La B.oea d'Italia esercita controlli sulle sucew:sali di banche comunita.rie nel 
territono della Repubblica, con le modalità da cssa stabilite.". 

23. 	 All'articolo 59, comma 1, lettera b), dci decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, le pa role: "io conformità delle deliberazioni del eICR" sono sopptesse. 

24. 	 All'articolo 60, comma 1, lettcra bl, del decreto legislativo l° settemhre 1993, n. 
385, le parole: "in conformità delle deliberazioni del ClCR" sono soppre<.c. 

25. 	 L'articolo 62 del decteto legislativo 10 settcmbre 1993, 11. 385, è sostinlito dal 
seguente: 


"ART.62 

(Id~"titii degli espO/If.11/ì) 

1. 	 Ai soggetti che svolgono fuozioni di amministrazione, direzione e controno 
presso 	 la società finanziaria. e la società di partecipazione finanziaria m.1l:ita 
capogtolppO si applica l'articolo 26 e le relative disposizioni attuative, salvo quanto 
previsro dall'articolo 67-bi.r.". 

All'articolo 66 dci decrcro legislativo 1° settembre 1993, n. 385, dopo il comma S, 
sono aggiunti i segue11ti 
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"5-bis. Ut Banca d'Italia può cbiedere informazioni al personale dei soggetti indicati 
.1 comma l, anche per il tramite di quc.ti ultimi, e per i medesimi fini ivi indicati. 
S-t,,: Gli obblighi previsti dai commi 1,2 c 4 si applicano .nche ai soggetti ai quali 
siano state estem.lizzate {umioni aziendali essenziali o importanti e al loro 
personale.n . 

27. 	 j.'articolo 67 del decreto legislativo l" settembre 1995, n. 385, è così modificato: 
al il comma 1 è sostituito dal seguente: 

"l. Al flue di esercitare la vigilanza consolidata, I. Banca d'Italia impartisce alla 
capogruppo, con provveditnenti di carattere generale disposizioni concernenti il 
gruppo banCllno complessivamente considerato o suoi componenti, aventi ad 
oggetto: 
a) l'adeguatezza patritnoniale: 
bl il contcoonento del nsduo nelle sue dive.r:se configurazioni; 
c) le partecipazioni detenibili: 
d) il governo societario, Forganizza:t.ione amministrativa e cootabile, nonché j 

controlli interni e i sistemi di remunerazìonc e ili incentiv'l\zionc; 
e) l'informativa da rendere al pubblico sulle matetie dì cui al preseme comma. 

b) il comma 2 è abrogato: 
c) 	 il comma 2-ttr è abrogato; 
d) 	 dopo il comma 3-biJ; è aggiunto il segueIllc: 

"3-t,r. Si applicano l'articolo 53, COmnll 4-'l/ti/lquÌeJ e 4-r,xies, e l'articolo 53-ter.". 

28. 	 Dopo l'articolo 67·bis del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, è inserito il 
seguente: 


"ART. 67.ter 

(Pa/m di ifltrmJellto) 

l. Ut Banca d'I tali. può: 

al convocare gll ammirùstraton, i sindaci e il personale de/L. capogruppo; 

b) ordinare la convoca7.ione degli organi coilcgi.li della c.apogruppo, 

fissandone l'ordine del giorno, c proporre l'assunzione di determinate decisioni; 
c) procedere direttamente alla convocazione degli organi collegiali della 
capogruppo quando gli organi competenti non abbiano ottemperato a quanto 
previsto dalla lettera bl; 
d) itnpattire le disposiziolu previste dall'articolo 67 anche con provvedimenti 
di carattere particolare: questi possono essere indiriZ7-ati anche a più gruppi bancari 
o all'intero sistema bancario t riguardare anche: la rcsttizione delle attività o clelia 
struttura temtoriale del gruppo; il diviero di effettuare dctemùnate operazimu e dì 
distribuire utiu o altri elementi del patrimonio, nonché, con riferimento a strumenti 
finanziari computabili nel patrimonio a fini di vigilanza, il divieto di pagare interessi; 
la fissazione di limiti all'itnporto totale della parte vmabile cleU" remunerazioni nella 
banca, quando si. necessario per il mantenimento di una solida base patrimoniale; 
per le capogruppo che beneficiano di eccezionali interventi di sostegno pubblico, la 
Banca d'Italia può inoltre !issate linùti alla remuneraziolle complessiva degli 
esponenti aziendali; 
c) disporre, qualora la loro permanen .. in carica sia di pregiudizio per la sana e 
pnldente gestione del gruppo, la rimozione di uno o più esponenti aziencL,li della 
capogruppo; la ritnozione non è disposta Ove ricorrano gli estremi per pronuuciare 
[a dec~den7,a ai st:nsi dell'articolo 26, salvo che sussi:sta urgenza di provvedere; 
2. La Banca d'Italia può altresì convocare gli amnùnistraron, i sindaci e il 
personale dci soggetti ai 'lo.1i la capogruppo abbia esternalizzalo funzioni "jelldali 
essenziali O lmporta1lb. H. 
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29. 	 All'articolo 68 dci decreto legislativo l° setlembre 1993, n. 385, il comma 1 è 
sostituito dal seguente: 
"1. 1\ fini di vigilanza Su base consolidata, la Balle:! <l'Italia può effettuate 
ispezioni presso j soggetti indicati nell'articolo 65 e presso i suggetli ai qu..li siano 
state es,cm.lizzatc da questi ultimi funzioni aziendali essen7.ìali O importanti e 
richiedere l'eSibizione di documenti e gli atti che ritenga necessari. Le ispezioni nei 
confronti di società diverse da quelle bancarie, fiI1:l1l7.Ìarie e strumentali o da quelle 
alle quali. siano state cstemaUzzate funzioni aziendali essenziali o importanti hanno 
1] fine esclusivo di verificaj:e l'esatte?.2a dei dati c delle infonnazioni fotnici per il 
consolidamento_". 

30. Dopo l'atticolo 70 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è. inserito il 
seguente: 

"ART. 70-bis 
(Riftl()!{!011r ra/Ie/liua dei romponenti degli organi di ammi,ùlm'fione e ,onlro/lo) 

L La Banca d'Italia può dispone la rimozione di tutti i componenti degli 
organi con funzioni di runmìnistrazione e di controllo delle banche al ricorrere dei 
presupposti indicati all'articolo 70, comma 1, lettera a). Si applica il cOmma 4 
dell'articolo 70. 
2. Il provvedimento fissa I. data da cui decorre la rimozione dei componenti 
degli organi. La Banca d'Italia convoca l'assemblea della banca per il rinnovo degli 
organi con funzioni di amministrazione. e controllo. 
3. Resta salva la possibilità in ugrn momento di disporre 11 gestione 
provvison. di cui all'articolo 76 e l'amministrnione straordinaria della bMc, di cui 
all'articolo 70, secondo le lnodalità e con gli effetti previsti dal presente Titolo.". 

31. 	 L'articolo 79 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è sostituito dal 
seguente: 


"ART 79 

(Bancbe com,,,,itam) 

L In caso di violazione o di rilevante rischio di violazione da parte di banche 
comunitarie delle disposuioni rdative alle succursali o alla prestazione di servizi nel 
territorio della Repubblica, il cui cuntrollo spetta all'autorità competente dello Stato 
d'origine, l~ Banca d'Italia ne dà comunicazione a tale autorità pcr i provvedimenti 
necessari. In a!tes. di questi, se sussistono ragioni di urgenza la Banca d'Italia può 
.dotrare le misure prO\>vjsorie necessarie per la tutela dello ragioni dei depositanti, 
dei risp.muatori e degli altri soggetti ai quali sono prestati i 5Crvb.~ comprese 
l'imposizione del divieto di intraprendere nuove operazioni e la sospensione dci 
pagamenti; le misure adottate sono comunicate all'autorità competente dello Stato 
d'origine, alla Cotnrnissione europea e all'_ABE. 
2. In deroga al comma l, secondo periodo, se la violazione llguarda disposi>.ioni 
relative alla liquidità della banca comurntalia ° in ogni altro CaSo dì deteòorrunento 
della situazione di liquidità della stessa, la Banca d'Italia può adottare le misure 
nccessanc PCt I. stAbilità finanziaria O pcr la tutela delle ragioni dei depositanti, dei 
risparrllÌ.tori e degli altri soggetti ai quali sono presrati ì servizi, se quelle prese 
dall'autoriti competente dello Sraro d'origine mancano o cisulumo inadeguate; le 
misure da adottare sono comunicate al1'autociti competente dello Stato d~o['ìgine c 
aU'I\BE. 
3. 	 Quando i provvedimenti dell'autorità competente dello Stato d'origine 

<"--,,;'\ìndiCati al comma l manchino o risultino inadeguati, la Banca d'Italia può ricorrere 
.L!Ii ,
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all'ABE ai fini dena procedura pc, la risoluzione delle conuO\'cr.i" con le autorità di 
vigilanza degli altri Stati membri in situazioni !tan,frontaliere. 
4. In caso di violazione o di rilevante rischio di viola?10oe da pane di banche 
comunitarie dene disposizioni rel.tive ane succursali o alla prestazione di servizi nel 
tenitorio della Repubblica il CUl cOIlt1:ollo spetta alla Banca d'Imlia, questa adotta le 
misure necessarie a prevenite o reprimere tali inegol.rità, compresa l'®posizione 
del di"ieto di intraprendere nUO\'e opetlzioni, la sospensione dei pagamenti e la 
chiusura della succursale, dandone comunica?ione .Il'autorità competente dello 
Stato d'orJgine,H. 

32. 	 All'articolo 95-bìs del decreto legislativo lO settembre 1993, n, 385, dopo il comlna 
l è inselito il seguente' 
"l-bis, Le misure adottate dalla Banca d'Italia ai sensi dell'articolo 79, comma l, 
cessano di avere effetto dall'avvio della procedura di risanamento da parte 
dell'autorità competente dello Stato d'origine deUa banca comunitaria." 

33. Dopo l'articolo 98 dci decreto lcgislatiyo 1° settembre 1993, n, 385, è inserito il 
seguente: 

"ART 98-bù 
(Rimozione collettiva dei compon",ti degli organi di amnlinistra'(jolt' e cOIllro/h) 

1. La Banca d'Italia può disporre la rimozione di tutti i componenti degli 

organi con funzioni di amministrazione c di controllo della capogruppo al ricorIere 

dei presupposti indicati all'articolo 70, comma 1, lettera a), e 98, comma 2, lettera 

a). Si applica il comma 4 dell'articolo 70, 

2. Il provvedimento fissa la d.m da cui decorre la tin'ozione dei componenl; 

degli organi, La Banca d'Italia convoca l'assemblea dena capogruppo per il rinnovo 

degli organi con funzioni di amministrazione e controllo, 

3, Resm salva la possibilitil in ogni momento di disporre l'amrnìnistrazionc 

straordinari. della capogruppo di cui all'articolo 98, secondo le modalità e con gli 

effetti previsti dal presente Capo.", 


34. 	 L'articolo 107, comma I, del decreto legIslativo l° settembre 1993, n, 385, è così 
modificato: 

a) 	 la lettera e) è sostituita dalla seguente; 
"c) sussistano i prcsuppos6 pc.r il rilascio dell'autorizzazione prevista 
dall'articolo 19 per i titolari delle partecipa7.ioniivi indicate;"; 

b) 	 dopo 1. lcttet. c), è inserita la seguente: 
"e-bis) i soggetti che .volgono fum.ionì di amministrazione, direzione c contIollo 
siano jdone~ secondo quanto previsto aj sensi delrartÌcolo 110;". 

35. 	 Varticolo 108 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n, 385, è così modificato: 
a) 	 al comma 3, dopo la lettera d), è aggiunta b seguente, 

"d-l,li) dispotte, qualora la loro permanenza in carica sia di pregiudizio per la sana c 
prudente gestione dell'intermediario finanziario, la rimozione dalla carica di uno o 
più esponenti aziendali; la rimo,ionc non è disposta ove ricorrono gli estremi pCI 
pronunciate la decadenza ai sensi dell'articolo 26, 5.1,,0 eh" sussista urgenza di 
provvedere,"; 

b) 	 dopo il comma 3, è inserito il seguente: 
"}-bis. b Banca d'balia può altIcsì conVOCare gli amministratoti, i sindaci, i dirigenti 
dei soggetti ai quali siano state esternalizzatc funzioni aziend;ùi eRsenzi'lli o 
importanti.": 
dopo il Comma 4, sono inseriti i seguenti: 



"4-bi.c 	 La Banca d'Italia può chiedere informazioni al personale degli intermediari 
finanzia!.i, anche per il tramite di questi ultimi. 
4·.ftr. Gli obblighi previsti dal comma 4 si applicano anche ai soggetti ai quali gli 
intermediari finanziari abbiano estcrnalizzato funzioni azic.ndali essenziali o 
importanti e -alloro personale,H; 

d) 	 al comma 5, dopo le parole: "pIesso gli intermediatì fmanziari" sono inseritI: le 
seguenti: "o i soggetti a cui sono e'ìternalizz3te funzioni aziendali essenziali o 
importanti" . 

36. 	 L'articolo 109 del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, è cosi modificato: 
a) 	 al comma 3, lettera c), è aggiunto in fine il seguente periodo: "J potcri previsti dalla 

presente lettera si applicano anche ai soggetti ai quali siano state estem.lizzate 
funzioni aziendali essenziali o importanti.H

; 

hl 	 dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti: 
"3-bù. La Banca d'Italia può chiedere informazioni al petsonale dci soggetti indicati 
al comma 3, lettera b), anche per il tramite di questi ultimi e per i medesimi finì ivi 
indicati. 
3-1,,, Gli obblighi e i poteri previsti dal corruna 3, lettera b), si applicallo anche ai 
,oggetti ai 'lllJlli siano stare estcrnahzzare funzioni aziendali essenziali o in'portanti e 
alloro per>onale:'. 

37. 	 L'articolo 110 del decreto legislativo IO settembre 1993, ll. 385, è co,ì modificato: 
a) 	 il comma l è sostituito dal seguente: 

Hl. Agli intennedi"ri finanzi.ri si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni contenute negli articoli 19,20,21,22,23,24,47,52,61, commi 4 e 5, 
62,63,64,78 e 82.". 

b) 	 dopo il comma l, sono aggiunti i seguenti: 
"l-bis. Ai soggetti che svolgono funzioni di àmministrazl0l1C1 direzione e controllo 
presso intermediari finanziari si applica l'articolo 26, ad eccezione dci comma 3, 
lercere c) cd c); il decreto di cui all'articolo 26 può prevedere l'applicazione dci 
cmeri dì competenza defLniti ai sensi del medesimo articolo, comma 3, lettera c), 
avuto riguardo alla complessità operativa, dimensionale e organizzativa degli 
intermediari, nonché alla natura specifica dell'attività svolta. 
l-ter. Ai titolari deUe partecipazioni indicate all'articolo 19 in intermediari finanZÌllri 
si applica l'articolo 25, ad eccezione del comma 2, lettera. b); il decreto dì cui 
all'articolo 2S può prevedere l'applicazione dci criteri di competenza definiti ai sensi 
del medesÌìno articolo, comma 2, lettera b), O'"to riguardo .lla complessità 
operativa, dimcJl$ionale e organizzativ. degli inteImedìari, nonché alla natura 
specifica dell'attività svolta.". 

L'articolo 112, comma 2, del decreto Icgi<lativo 10 settembre 1993, n. 385, è 
sostituito dal seguente: 
"2. L'iscdzione. è subordin.a.ta al rIcorrere delle condizioni di forma giucidica, di 
capitale sociale o fondo consortile, patcirnoniali, di oggetto sociale e di assetto 
propriet"rio individuate dall'articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dali. legge 24 novembre 2003, n, 326, nonché .1 
possesso da parte di coloro che detengono partecipaziotù c dei soggetti che 
svolgon<> funzioni di amministrazione, direzione c contiollo dei reqwsici dì 
onorabilit:it stabiliti ai sensi degli atticoli 25, comma 2, lettera a), e 26, comma 3, 
lettera a). La sede legale e quella amministrativa devono essere situate nel tertitorio 
della Rcp\lbblica,". 
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39. 	 Varcicolo 114-q7liJJq/lies del decreto legislativo l° ,et[embre 1993, n. 385, e così 
modificato: 

al 	 al comma 1, la lettera c) io sostituira dalla seguente: 
"c) sussistano i presupposti per il rilascio deU'autorizzazione prevista 
dall'articolo 19 per ì titolari delle partecipazioni ivi indicate;"; 

b) 	 al comma l, dopo la lettera c), è inserita la se/,>uemc: 
"e-bù) i soggetti che svolgono funzioni di amminlsl:tJlzione, direzione e controllo 
siano idonei, secondo quanto prevlsto ai sensi dell'articolo 114-q1liJltjllics,3;H; 

c) 	 al comma 4, la h~ttera c), è sostituita dalIa seguente: 
"cl siono individuati uno (1 più soggetti responsabili del patrimonio di cui alla 
lettera b); ad cssi si applica l'articolo 26, cOmma 3, lettere al e b).". 

40. 	 L'articolo 114-q!/inqliies.2 del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, è così 
modificato: 

a) 	 dopo il COmma 1, sono inseriti i seguenti: 
"l-bi;'. La Banca d'Italia può chiedere infonnazioni al personale degli istituti di 
moneta. elettronica, anche per il tramite di questi ultinù. 
1-1tr: Gli obblighi previsti dal comma 1 si applicano anche ai soggetti ai quali gli 
lstituti di monern elettronica abbiano esternalizzato funzioni azÌt..>ndali essenziali O 

impottanti c alloro personale."; 
b) 	 al conuna 3, dopo la lettera d), è. inserita la segueote: 

"d-bis) disporre, qualora la loro pennancnza in carica sia di pregiudizio per la sana e 
prudente gestione dell'istituto di moneta elettronica, la rimozione dalla canea di uno 
o più esponenti; ht Iunozione non è disposta ove ricorrano gli estremi per 
pronunciare la decadenza ai sensi dell'articolo 26, salvo che sussista urgenza di 
provvedere."; 
dopo il comma 3, è inserito il seguente, 
"3-bù. La Banca d'Italia può altresì conyOCare gli arnn'Ùnistratori, i sindaci, i dU-igenti 
dei soggetti ai quali siano fitate estcrflalizzate funzioni aziendali essenziali o 
in1portanti" ; 

d) 	 il comma 4 è sostituito dal seguente: 
"4. La Banca d'Italia può effettuate ispezioni presso gli istituti di moneta elettronica, 
i loro agenti o i soggetti a cui sono estemalizzate funzioni aziendali essenziali o 
importanti atcivirà e richiedere a essi l'esibizione di documenti C gli atti che ritenga 
necessari. La Banca d'Italia notifica all'autorità competente dello Stato comunitario 
ospitante l'intenzione di effettuare ispezioni sul territorio di quest'ultimo nei 
confronti di istituti di moneta elettronica, dei loro agenti o dci soggetti a cui sono 
estemalizzarc funzioni a7.1endali essenziali o importanti ovvero richiede alle autorità 
competenti dc1 medesimo Staro comunitario di efFettuare tab acccrtamenci."; 

e) 	 ai COinma 5~ dopo le parole: "o i soggetti a cui sono csternalizzate" sono inserite le 
seguenti: "funzioni aziendali e.%erlzìali o importanti"; 

f) 	 dopo il co1nn1n 6) 50no aggiunti i seguenti: 
"6-bir. In caso di violazione, da parte di istituti di moneta elettronica comunitari che 
non esercitano attività imprenditoriali diverse daU'cnllssiont! di mont'ta eJettronica o 
dalla prestazione di servizi di pagamento, delle dispOSizioni relatiye alle .uccorsili o 
alla prestazione di servizi nd tottimri" dcUa Repubblica, la Banca d'Italia può 
ordinate all'Istituto di moneta elettronka di porre tenuine a tali irregolarità, 
dandoHc comunic.azione a.1l~autorità cOInpetcntc ùello Stato membro in cui l'istinlto 
di moneta elettronica ha sede legale per i provvedimenti eventuahncntc necessari. 
6-/el'. Quando manchino o risultino inadeguati i provvedimenti dell'autorità 
competente, quand(') le irregolarità COmIUCssC! possano pregiudicare interessit!':!f;!::. 

, -, . generali O'l;"oro nei casi di urgenza per la tutela ùclle ragioni dci depositanti, dei 
~.\:.,:: - ' 
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risparmiatori c degli altri soggetti ai quali SOIlO presmti i servizi, la Banca d'Italia 
adotta le misure necessarie, comprese l'imposizione dcI dì\~eto dì intraprendere 
nuove operazIoni c la chiusura deHa succursaie.n 

. 

41. 	 L'articolo 114.tjliù'quùs.3 del decreto legislativo l° stttembre 1993, n, 385, i:. cosÌ 
modìfieato: 

al 	 il comma 1 lo sostituito d~1 sCl,>ucnte: 
"1, Agli istituti dì moneta elettronica sì applicano, in quanto compatibili, le 
dìsposizicmi contenute negli articoli 19, 20,21,22,23,24,52,139 C 140 nonché nel 
Titolo VI. Agli emittenti che agiscono in veste di pubblica autorirà si applicano solo 
gli articoli 114-ler e I26-novies nonché, rdativamente a queste dìsposizioni, gli .rticoli 
39 c 40 del decreto legish:>tivo 27 gennaio 2010, n,IL"; 

bl 	 dopo il conuna t, sono inseriti i seguenti: 
"l-bi!'. Ai soggetù che svolgono funzioni dì amministrazìone, direzione e controllo 
presso istituti di monet" dettronica si applic~ l'articolo 26, ad eccezione del comma 
3, lettere cl ed cl; il decteto di Cui all'atticolo 26 può prevedere l'applica7.iollc dci 
criteri di competenza definiti ai sensi del medesimo articolo, comma 3, lettera cl, 
avuto riguardo alla complessità operativa, dimensionale c organizzativ. degli istituti. 
nonché alla natura specifica dell'attivttà svolta. 
1-1.,., bi titolari dellc partecipazioni i11dìcate .1I'articolo 19 in istituti dì moneta 
elettronica si applica l'articolo 25, ad eccezione del commo 2, lettera b); il decreto di 
cui all'articolo 2S può prevedere l'applicazione dci criteri di competenza definiti ai 
sensi del medesimo articolo, comma 2, lettcra bl, avutO riguardo alla complessità 
operativa, dimensionale e organizzati". degli istituti, nonché alla natura specifica 
dcU'attività svolta."; 

c) 	 il comma 2 è sostituiro dal seguente: 
"2. Agli istituti dì moneta elettronica che non esercitano attività imprenditoriali 
diverse dall'emissione di moneta elettronica o dalla prc'laZione di servizi dì 
pagamento, sì applicano alttesì gli articoli 78, 82, 113-bùc I 13-ler.". 

42, L'articolo 114-llovie-" conuna l, del decreto legislativo l° settembre 199:3, n. 385, è 
rosi modificato: 

a) la lettera el è sostituìt. dalla seguente: 
"c) sussistano i presupposti pcr il rilascio dell'autorizzazione prevista 
dall'articolo 19 per i titolari delle pa.t1k~pazioni ivi indkate;'"; 

b) 	 dopo la lettera c) è inserita la seguente: 
"e-bisl i soggetti cbe svolgono funzioni di amministrazione, dil:ezione c controllo 
siano iùonei, secondo guanto previsto ai sensi dell'articolo 114-ulldei.1CS;" 

43. L'articolo 114-tmdmes del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, è così 
modificato: 

n) il comma 1 è sostituito dal seguente: 
"l. Agli istituti dì pagamento si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
contenute negli articoli 19,20,21,22,23,24,52,139 c 140 nonché nel titolo VI."; 

b) 	 dopo il comma 1 > sono inseriti i seguenti 
"t~bis. Ai soggetti che svolgono funzioni di arnrninistraziol1e, direzione c contlullo 
presso istituti di pagamento si applica l'articolo 26, ad eccezione del comma 3, 
lettcre c) ed el; il decreto dì cui all'articolo 26 può prevedere l'applicazione dei 
criteri di competenza defmiti ai ,cnsi del medesimo articolo, comma 3, lcttcn! c), 
avuto riguardo alta complessità operauva, dimensiunale e org::ttùz7.tHiva degli istituo, 
nonché alla natura specifica dell'attività svolta. 
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1-/<" Ai titolari delle partecipazioni indicate all'articolo 19 in istituti di pagamento si 
applica l'articolo 25, ad eccenone del COIlll:rui 2, lettera h); il dccreto di cui 
all'articolo 25 può prevedete l'applicazione dci c,iteri di competenza defmiti ai sensi 
del medesimo articolo, comma 2, lettera h), a,'Uto riguardo alla complessità 
operativ., dimensionale C organizz."v. degli iJ;tituti, nonché alla natura specifica 
dell'attività syolta,"; 

c) 	 il comma 2 è sosLiruito dal seguente: 
"2, Agli istituti di pagamento che non esercitino attività imprenditoriali diverse 
dalla prestazione dei servizi di pagamento ai sensi dell'articok, 'J 14-1Io,,;,{, comma 4, 
si applicano altresì gli atticoli 78,82, I13-bi! e 113-tc!, ad eccezione del COmma 7, 
114-quillq/lies.2, commi 6-bis c 6-1er.". 

44. 	 L'articolo 114-qlinterdeti'J del decreto legislativo l° settembre 1993, n. 385, è così 
modificato: 

a) 	 dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti: 
"I-bis. Li! Banca d'Italia può chiedere informa:àoni aJ personale degli istituti di 
pagamento, anche pc, il cr.mite di questi ultimi. 
l-k~ Gli ohblìghi previsti dal comma 1 si applicano anche ai soggetti ai quali gli 
istituti di pagamento abbiano estemalizzato funzioni aziendali e.senziali o 
importanti e ~ loro personale.H

; 

b) 	 al comma 3, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente: 
"d-bù) dispotte, qualora la loro permanenza in carica sia di pregiudizio per la sana e 
prudente gestione dell'istauto di pagamento, la rimozione dalla carica di uno O più 
esponenti aziendali; la rimozione non è disposta uve ricortano gli estremi pcr 
pronunciare la decadenza aj sensi dell'articolo 26, salvo che sussista urgenza di 
provvedere.)}; 

c) 	 dopo il comma 3, è inserito il scgueme: 
"3-bis, La Banca d'Italia può altresì convocare gli atnmitlisll:atori, i sindaci c i 
dirigenti dei soggetti ai quali siano state estemalizzatc funzioni azicndali essenziali o 
mlportanti.H; 

d) 	 il comma 4 è sostituito dal seguCtlte: 
"4. La B.nca d'ltalia può effettuare ispezioni presso gli istituti di pagamento, i 
loto agenti o i soggetti a cui sono esternalizzate funzioni aziendali essenziali o 
importanti e richiedere a essi l'esibizione dì documenti e gli atti che ritenga 
necessari, LI Banca d'Italia notifica all'autorità competente dello Stato comunitario 
ospitante l'intenzione di effetOlare ispezioni sui territorio di quest'ultimo nei 
confronti di istituti di p'gamento, dei loro agenti o dei soggetti a cni sono 
cstenlaii7;zale funzioni aziendali essenziali o importanti ovvero richiede alle autOrità 
competenti delmcdesimo S'ato comunitario di effettua,e ",li accertamenti."; 

e) il comma 5 è sostituito d.l seguente: 
H5. Le autorità competenti di uno Stato conlucùtarlO, dopo aver informato la 
Banca d1ltalia, possono hpezionarc, anche uamite persone du esse incarìc~ltc, gli 
istituti di pagamento comunitari" i loro agenti o i soggetti a cui sono esrcroalizzatc 
funzioni aziendali essenziali o importanti che operano nd territorio della 
Repubblica. Se le autorità compete.nri di uno Stato cotnurutano lo richiedono, la 
Banca d'Italia può procedere direttanlentc agli accertamenti I:. 

45, 	 L'arricolo 128 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, è così modificato: 
a) 	 il cOrtUna 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Con riguardo ai benefici.ri e ai teni destinatari delle disposizioni previste 
d.U'.tticolo 126-quater, comma 3, i controlli previsti dal comma 1 sono demandati 
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al Ministro dello sviluppo economico al quale. compete, inoltre, l'irrogazione delle 
sanzioni previste dall'articolo 144, commi l,lettere b), c), d), ed c), e 4."; 

bl 	 il comma 3, è soslimito dal seguente: 
"3. Con riguardo ai soggerti mdividuali ai sensi dell'articolo 115, comma 2, il 
CICR indica le autontà competenti a effettuare i controlli previsti dal comma 1 c a 
irrogare le sanzioni previste dall'articolo 144, commi l, !t:tlcre b), c), d), ed c), e 4.". 

46. 	 AIl'arricolo 128-ter, comma l, del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, la 
lettera d) è sostituita dalla seguente: 
"d) pubblicare i provvedimenti di cui al presente articolo sul sito web della Banca 
d'Italia e disporre altre fonne di pubblicazione, eventualmente a cura c spese 
deU'in tennediario,", 

47. 	 L'a:rbeolo 133 del decreto legislativo 1 c settembre 1993, n. 385, è così modificato: 
a) 	 il comma 3 è sostituito dal seguente: 

"3. Chiunque contrnvvicne al disposto dci commi l, l-bù, 1-1" e l-Cftlater è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 5 milioni di cura. Se la 
violazione è COmmessa da una società o un ente, è applicata 1(1, s:tt1zionc 
amministrativa pccw:ùaria da curo 30.000 fino al 10 per cento dcI fatturato. Le 
stesse sanzioni si applicano a chi] attraverso informaZioni c comunicazioni in 
qualsiasi forma, induce in alui il falso convincimento di essere sottoposto alla 
vigilanza della Banca d'Italia ai sensi dell'articolo 108 o di essere abilitato 
all' esercizio delle attività di cui all'articolo 111."; 

b) 	 dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: 
"3-bis. S, applica l'articolo 144, cotnma 9.". 

48. L'articolo 136 del decreto legislativo 1° settembte 1993, n. 385, è così modificato: 
a) al cOmma 1, dopo le parole: <'pr.esa alrunanimità" sono inserite le seguenti: '~con 

Pesdusione dci voto dell'esponente interessato"; 
b) 	 il comma 3 è sostituit.o dal seguente: 

«(3. L1inosset\.'anza delle disposizioni del c<):tnma 1 è purrita con la redusione da 
uno a tre anni e con la multa da 206.2.066 euro.". 

49. 	 L'aLticolo 139 dci decreto legislativo 1· settembre 1993, n. 385, è così modificato: 
a) 	 il cOlruna 1 è sostituito dal seguente: 

"1. L'omissione delle domande di autorizzazione previste dall'articolo 19, la 
violazione degli obblighi di comunicazione previsti dall'articolo 20, comma 2, 
nonché la violazione delle disposizioni dell'articolo 24, commi 1 e 3, dell'articolo 25, 
comma 3, SOIlO punite con la sanzione amministrativa pecuniari. d. 5.000 a 5 
milioni ili euro. Se la violazione è commessa da una società o un cnte, è applicata la 
sanzione ammirùstr.tiva pecuruaria da euta 30.000 fino allO per cento del 
fa[turato.~'; 

b) 	 il COmma 1-bis" sostituito dal seguente: 
"l-bi... Le medesime san7.ioni si .pplicano alla violazione delle norme di cui al 
COOUn. l, in quaùto richiamate dall'atlicolo 110."; 

c) 	 dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: 
"3-bis. Si applica l'articolo 144, camma 9.". 

50. 	 L'articolo 140 dci decreto legislativo l o settembre 1993, n. 385, è così modificntO: 
a) 	 il comma l è sostituito d.1 seguente: 

u1. L'omissione delle comunicazioni previste dagli articoli 20, conulli 1, 3, 
primo periodo~ e 4, 21, cOmllli 1. 2, 3 e 4, 63 è punita con la saIlzione 
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~mminist.ratìva pecuniaria da 5,000 a 5 tnilioru di curo. Se la violazione è Comtncssa 

da una società o un ente, è applicau la sanzione :uruninisttativa pecuniaria da curo 
30.000 fino allO per cento del fatturato."; 

b) 	 il comma 1-bù è. sostituì.to dal seguente: 
"1-bù. J"o medc.;mc sanzioni si applicl!.l1o pe, l'omissione deUe comunicazioni di cui 
ane norme indicate nel comma l, in quamo richiamate dall'articolo 110."; 

c) 	 dopo il COmma 2, è aggiunto il seguente: 
"2-bi.<. Si applica l'articolo 144, comma 9.". 

L'articolo 144 dci decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è così modificato; 
alla rubIica~ dopo le parole: "san;:r,toni amministrative" ~ono aggiunte le seguem:1: 
(~a1]e società o enti"; 

h) 	 il comma 1 è sostltuito dal seguente: 
"l. Nei confronti deUe bancbe, degli intetmediari finanziari, delle rispertive 
capogruppo, degli istituti di moneta elcttIOnica, degli istituti di pagamento c dei 
soggetti ai quali sono State estemamzate funzioni aziendali essenziali o impottanti, 
nonché di quelli incaricati deUa re,'isione legale dci conti, si applica la .amione 
arruninistralÌva pecuniaria da euro 30.000 fino al lO per cento del fatturato, per lo. 
seguenti violazioni: 
a) inosservanza degli articoli 18, comma 4, 26, 28, comma 2-reT, 34, comma 2, 
35,49,51,52, 52-bi.>; 53, 53-bis, 53-leT, 54,55,61, comma S, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ler, 68, 108, 109, comma 3, 110 in relazione agli articoli 26, 52, 61, comma 5,64, 
commi 2 e 4, 114-qninqJ(ies.1, 114-quìflquits.2, 114-q1linqllli:s.3, in relazione agli articoli 
26 c 52, 114-0<I"s, 1l4-11!/dmÌlJ in relazione agli articoli 26 e 52, 114-d1loduùs, 114
terdtdu, 114-q1ll1ler&tl<,., 129, COmma 1, 145, comma 3, 146, cOmma 2, 147. o delle 
relative disposì7ioni generali o particolari impartire daUe autorit.à creditizie; 
b) inosservanza degli articoli 116, 123, 124, 126-qualere 126-no,ies, comma 3, o 
delle relative disposizioni generali o patiieokri impartite dalle autorità crediti,ic; 
c) inossr.rvanza degli atticoli 117, corruni 1, 2 c 4,118,119,120, 120-qualer, 
125, comml 2, 3 e 4, 12S-bi.<, commi 1, 2, 3 c 4, 125-ocIÌCJ; comml2 e 3, 126, 126
quil/q""s, comma 2, 126-sexiu, 126-sepries c 128-oetie5, comma 2, o delle relative 
disposizioni generali o particolari in1partite dane autorità eredirizìe; 
d) in,erimenro uei contratti di dausole nulle o applicazione alla clientel. di 
oneri non consentiti, in violazione dell'articolo 40-bù o del titolo VI, ovvero offerta 
di comratti in violazione dell'articolo 117, camma 8; 
c) inserimento nei contrarti di clausole ,,"cnri l'effetto di imporre al debitore 
oneri superiori a quelli eOllsentiti per il rCceSSO o il rimborso anticipato ovvero 
ostacolo .D'esercizio del diritto di reeesso da parte del cucnte, ivi compresa 
l'omisoione del rimborso deUe somme allo stesso dovute per effetto del reeesso."; 

c) il comma 2 è abrogato; 
cl) il comma 3 è abrogato; 
e) il COmma 3-bìs è abrogato; 
t) il comma 4 è sostituito dal segueme: 

"'4. La steSS:3 sanzione si ilpplicll per rinos~ctvanza delle norme contenute 
nell'articolo 128J conlffia 1 ~ OYIle!O nei casi di ostacolo all'esercizio delle funzioni di 
controllo previste dal medesimo articolo 128, di .nancata adesione ai sistemi di 
risoluzione stragiudiziale delle conrtovers;e pre,';sti dall'articolo 128-bis, nonché di 
inottemperallz. .lle misure inibitorie .dottate dalla Banca d'Italia ai sensi 
dell'articolo 128-I<T. La stessa sfinzione si applica altresì nel c.so di frazionamento 
artificioso di un unico contratto di credito al con,wno in una pluralità di contrarti 
dci quali almeno uno sia di importo infenore al limite inferiore prL'visto ai sensi 
dcU'atlleolo 122, comma 1, lettera a)."; 
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g) 	 il comma 5 è .brog.to; 
hl 	 il conuna 5-bis è sostituito d.l seguente: 

"5-bis. Nel caso in cui l'intermediario mandante tilevi nd çornportamento 
dell'agente in attività finanziaria le violazioni pteviste dai commi 1, lettere b l, cl, cl), 
ed el," 4, l'inosservanza degti obblighi previsti dall'atticolo I25-nQ",à o la violazione 
dell'articolo 128-decitJ, comma 1, ultimo periodo, adottl immediate misure 
cottetdve C trasmettei:t documentazione .relativa alle violazioni riscontrate, anche ai 
fini dell'applicazione doU'articolo 128-dIlOd,titJ, all'Organismo di cui all'articolo 128
ufldecies. n; 

il 	 il comma 8 è 50stiru1to dal seguente: 
"8, Le sanzioni previste dai commi 1, lettere b), c), d), cd cl, e 4 si applicano 
quando le infrazioni rivestono carattere rilevante, secondo i criteri definiti dalla 
Banc. d'Italia, con ptovvedimenro di carattere generale, tenuto conto dell'incideJlza 
delle condotte sulla complessiva organizzazione C sui profili di rischio aziendali,"; 

1) 	 il cotruna 9 è sostituito dal seguente: 
"9, Se: 11 vantaggio ottenuto dall'autore della violazione come conseguenza della 
·..,riolazìone Stessa è supenore ai massimali indicati nel presente articolo, le sanzioni 
amministm tive pecuniarie di cui al presente articolo sono elevate fino al doppio 
dell'ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale ammoniate si. detcnnìnabile,", 

52. 	 Dopo l'arucolo 144 del decreto legislativo lO settembre 1993, Il. 385, sono inseriti i 
seguenti: 

"ART 144-bis 
(Ontine di j><>= termi", aUt viola'{iomj 

1. Per le violazioni previste dall'articolo 144, comlna l, lettera al, quando eSsC 
S1ano connotate da scarsa offensÌ'V'ità o pericolosità, la Banca d'Jtalia può! in 
alternativa all'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie, applicare nei 
confronti della società o dell'cnte una sanzione consistente neU'otd1ne di eliminare 
le infrazioni, anche indiClllldo le misure da adottare e il termine per l'adcmpìmento, 
2, Pcr l'inosservanza dell'ordine entro il termine stabilito la Banca d'Ttali. 
applica le sanzioni amministrative pecuniacie prevìste dall'articolo 144, comma l; 
l'inlporto delle sanzioni è aumentato sino. un terzo rispetto a quello previsto pcr la 
violazione originari., fermi restando i m.s,ima!i stabiliti dall'articolo 144, 

ART. 144-I,r 
(Ali'" J(J",(ioni amillinùlralù. agli 'pOI/enti o al per.mJlule) 

1. Fermo restando quanto preVIsto pc, le società c gli enti nei confronti clei 
quali sono accertate le violazioni delle nonne richiamate dall'articolo 144, comma 1, 
lettera a), si applica la sanzione ammìnisuaova pecuniaria da euro 5,000 fino a 5 
mi1ioni di euro nei confronti dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazionc l 

dì dìrczìone o di controllo, noncbé dci personale, quando l'ul0sser'\'.nza delle 
U01me richiamate dall'articolo 144, comma 1, letter:! a), è conseguenza dell'azione o 
dell'olnÌssione posta in essere da tali soggetti e ricorrono una o più delle seguenti 
condizioni: 
a) la condotta dell'esponente o del personale è in grave violazione di doveri 
propri O deU'organo di appartenenza o consiste nell'inosservanza di doveri 
individualmente attribuiti aU'esponente O .1 personale da specifiche disposizioni 
legislative, amministrative o statutaric; 
b) la condotta dell'esponente o del personale ba inciso in modo rilevante sulla 
complessiva organizzazione e sui profili di nschio aziendali; 
cl la condotta dell'esponente o dci personale ha contribuito n determinare l. 
mancata ottempe,ral1~a clella societÌl o dell'ente a pro"vedìmenti specifici adottati ai 
sensi degli articoli 53-bis, comma 1, lettera d), 67 -ler, comma 1, lettera d), 108, 
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comma 3, lettera cl), 109, comma 3, lettera a), 114-qllitlq"Ì<f.2, coroma 3, lettera d), 

114 -q1lalerdeci1J, comma 3, lettera d); 

d) le violazioni riguardano obblighi i,uposù ai sensi deU'articolo 26 o 

dell'articolo 53, cotntni 4, 4-ter, e 4-quater, ovvero obblighi in materia di 

rcmunerazione c llcentiva:donc, quando l'esponente o il personale è la parte 
ìntet'essata. 
2. Nei confronti dci soggetti che svolgono funzioni di amministtazione, di 
direzione o di controllo, nonché del personale, nei casi in cui la loro condotta abbia 
conwbnito a determinare l'inosservanza dell'ordine di cui all'articolo 144-bù da 
parte della società o dell'cnte, sÌ applica la sanzione amministrativa pecuniaria d. 
euro 5.000 fino a 5 milioni di curo. 
:t Con il provvedimento di applicazione della sanzione, in ragione della gravità 
della violazione accertata e tenuto conto dei criteri stabiliti dall'articolo 144-q1later, la 
Banca d'ltali" p"Ò applicare la sanzione amministrativa accessona dell'interdiJ:ione, 
per un periodo non inferiore a sci mesi e non superiore a tre: anni, dallo 
svolgimento dl funzioni di amministrazione)· direzione e controllo presso 
intermediari autorizzati ai sensi dci presente decreto legislativo, del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998,11. 58, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
o presso fondi pensione. 
4. Si applica l'articolo 144, comma 9. 

ART 144-qtltll'" 
(Cnle;iper /o det,rmina:(johe d,/k sah<fom) 

L Nella determinazione dell'ammontare dene sallzioni atnlI11JÙstranve 
pecuniarie o della durata delle sanzioni accessorie previste nel presente titolo la 

Banca d'Italia considera ogni circostanza rilevante c, in particolare, tenuto conto del 

fatto che il destinat.rio della sanzione sia persona fisica o giw:ìdica, le seguenti, ove 

pertinenti: 

a) gravici e durata della violazione; 

b) grado di responsabilità; 

c) capacità finanziana del responsabile della violazione; 

d) entità del vantaggio ottenuto o delle perdite evitate attraverso la violazione, 

nella misura in cui essa sia detcnrunabilc; 
el pregiudizi cagionati a terzi attraverso la viohzione, nella misura in cui il loro 

ammontare sia detcnninabile; 

1) livello dì cooperazione dci responsabile delJJI violazione con lo Banc. 

d'Italia; 

g) precedenti violazioni in materia bancaria o finanziatÌa commesse da parte 

del medesimo soggetto; 

hl potenziali conseguenze sistcmiche delJJI viomzione. 


ART 144-q/(;nqliies 
(S(lJJ:;joni per "ioh'{ju1Ii di dispOIi'{joni d,ll'Unio", 'IIropea di"tta",e»!e I1pplicabiltl 

1, NeUe materie a cui si riferiscono le disposizioni richiamate agli articoli 139, 
140,144, 144-bir c 144-ler, le sanzioni ivi previste si applicano, nella misura e con le 
modalità stabilite nel presente tttolo, anche in caso di inosservanza del regolamento 
Ufo: n, 575/2013, delle relative notme tecniche di regolamcntazione c di attuazione 
emanate dana Commissione Europea ai sensi degli articoli 10 e 15 del regolamento 
UE fl. 1093/2010, ovvero in Caso di inosservanza degli atti dell'.ARE direttamente 
applicabili ai ,;oggetti vigilati adottati ai sensi di quest'ultimo regolamento.". 
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ART. 144-<s..'.7" 
(Obb1i!P di m/mriMe) 

1 < 	 l soci c gli amministratori che violano l'obbligo di astensione di cui 
all'articolo 53, cotntna 4) seconùo periodo, sono puniti con una sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro cinquantamila a euro centocinquantamila. 

53. 	 L'.rDcolo 145 del decreto legislativo l° settemh!e 1993, n. 385, è così modificato: 
a) 	 il comma 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Per le violazÌoni previste nel presente titolo cui è applicabile una sanziolle 
.mruinisttativa, la Banca d'Italia contestati gli addebiti ai soggetti imeressati, tenuto 
cunto del complesso delle informazioni raccolte applica le sanzioni con 
prov,\red1mcnto motivato. I soggetti interessati possono, entro trenta giorni dalla 
contestazione, presentare deduzioni e chieùere un)~lUdizione personale io sede di 
istrurtor.ia~ cui possono partecipare anche coo rassÌstenza di un a\TVocato,"; 

h) 	 dopo il comma l è inserito il seguente: 
"i ·bis. II procedimento sanzionatorio è retto dai principi del contraddittorio, della 
conoscenr-. degli atti istruttori, della verbalizzazione nonché della distinzione tra 
fllo7ioni istruttorie e funzionl dec1s0rie,"; 

c) 	 il comma 3 è sostituito dal seguente: 
"3. Il provvedimento di applicazione delle sanzioni previste d.l presente titolo è 
pubblicato 'enza ritardo e per estratto sul sito web uella Sanca d'Italia. Nel caso in 
cui avverso il provvedimento di appliCllzione della sanzione sia adita l'autorita 
giudiziaria, la Banca d'Italia menziona l'avvio dell'azione giudiziari. e l'esito dell. 
stessa nel proprio sito Mb a margine della pubblicazione. La Banca d'Italia, tenuto 
conto della natuta della violazione e degli interessi co:in,"olti, può stabilit<, mod.lità 
ulteriori per dare pubblicità .1 provvedimento, ponendo le relative spese a carico 
dell'autore deU. 1I;ol.r-iooe<"; 

d) 	 dopo il COmma 3, 80no inseriti i seguenti: 
"3-biJ. Ne.! provvedimento di appliCllzione della sanzione la Banca d'Italia dispone la 
pubblicazione in forlna anonima del provvedimento s.nzionatono quando quella 
ordinaria: 
a) abbia ad oggetto dati personali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, la cui pubblicazione appaia sptoporzionata rispetto alla viola"ionc 
sanzionata; 
b) possa comportare rischi per la stabilità dci mercati finanziari o pregiudicare 
lo svolgimento di un'indagine penale :in corso; 
c) possa c'usare un pregiudizio sproporzionato ai soggetti coÌ1l\'olti, purché 
tale pregiudizio sia determinabile, 
3-t,r. Se le situazÌoni descrilte nel Comma 3-biJ hanno carattere temporaneo, la 
pubblicazione è cffetnmta quando quc!lite sono venute meno:!; 

e) il conuna 4 è sostimiro dal seguente: 
H4. COfltl'o il proyvedil'nento che applica la sanzione è ammesso tÌcor~{) alla 
corte di .ppeUo di Roma. 11 ricorso è notifica.to, a pena di decadenza, alla Banca 
d'Italia nel termine di trenta giorni dalla comurucàz;one del provvedimento 
impugnato, ovverO sessaota giorni se il ricorrente nsiede aWestcro, ed è depositato 
in cancelleria, unitamc1lte ai documenti offerti in comunicazione, nel tetmlne 
perentorio di ttenta giorni dalla notifica."; 

al comma 5 le parole: "decreto motivato" sono sostituite dalle seguenti: ""rdinanz. 

non itnpugnabik"; 

il comma 6 è sostituito dal seguente; 
"6< 11 Presidente della corte di appello designa il giudice rehtore e fissa con decreto 
l'udienza pubblica per 1. discussione dell'opposizione. 11 decreto è notificato alle 
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parti a cura della cancelleria almeno scss.ntll giorni prima delfudienL', La Hanea 
d'Italia deposita memorie e documenti nel termine di dieci giorni prima 
dell'udienza, Se alI. prima udienza l'opponente non si presenrn Senza addurre alcun 
legittimo impedimento, il giudice. con ordinanza ncorribile pcr cassazione, dichiara 
il ncorso improcedibile, ponendo • carico dell'opponente le spesc del 
procedimento.n 

; 

hl 	 il comma 7 è sostituito dal segucnte: 
"7, All'udienza, la Cortc di appello dispone, anche d'ufficio, i mezzi di prova che 
ritiene necessari, llonché l'audizione personale deUe parò che ne abbiano fatto 
richicsta. Successivamente le pani procedono aIla discussione orale della CauSa. La 
sentell%a i: depositata m cancelleria cnttO sessan ta giotni, Quando almeno una delle 
patti manifesta l'intcresse alla pubblicazione anticipata del dispositivo rispetto alla 
se11tenza, il dispositi'\'o è pubblicato medianrc deposito in cancelleria non oltrl'è sette 
giorni dall'udienza di discussione"; 

i) 	 dopo il COl'!l.tlli\ 7, è mserito il seguente: 
"7-bis. Con la sentenza la Corte d'Appello può rigettare l'opposizione, ponendo a 
cadco dell'opponente le spesc del procedimento, o accoglicrla, annullando in tutto 
o in parte il prov-vcdil11ento o riducendo l'ammontare o la durata della slUl1.ione."; 

Il 	 il comma8 è sostituito dal segucnte: 
"8. Copi. della sente!!» è trasmessa, a C\1U della cancelleria della corte di appello, 
alla Banca d'Italia, .oche ai fini della pubblicazione prevista dal comma },"; 

m) 	 al comma 9, in fine, è aggiunto il seguente periodo: 
«1 proventi derivanti dalle Sa!!Zloni previste dal presente titolo afflUIscono al 
bilancio dello Stalo": 

n) il comma 1 Oè abrogato; 
o) al comma 11, le parole: "nell'articolo" sono sostituite dalle seguenti: "negli articoli 

6, lO, 11 c" 

54, 	 Dopo l'articolo 145-bis del decreto legislativo l" settembre 1993, n. 385, sallO 
inscdti i seguenti: 

"ART 145-ter 
(Co"'JI"ica'(jIJ!le allYJBE .flllle .,all'li0lf! applica/e) 

L 	 La Banca ù'ltalia comunica all'ABE le sanzioni arrlministratlve applicate ai 
sens.i del presente Titolo, ivi cùmprese quelle pubblicate in fomla anonima, nonché 
le infonna7joru ricevute dai soggetti illtcress-ari sulle azioni da essi avv:blte avverso i 
provvedimenti sanzÌonaton c suJresito delle slesse. 

ART. 145-q/lot,r 
(Disposi'(jonì dì atIJfof{Ìon'l 

1. La Banca d'ItlIlia emana disposizioni di attuazione det presente tiwlo.". 

55. L'articolo 159 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 335, è così modificato: 
a) nl comma 3, le parole da; HResr:ano pentitro" a udall'artìçol0 26." sono sopp!esse; 
bl .1 comma 4, le parole: "n. 89/646;CRS," sono sostituite dalle seguenti: 

"20t3/36/UE," 

56, 	 All'articolo 161 del decreto legislativo 1 o scttembte 1993, n. 385, al comma 1, dopo 
le parole: "il decteto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 17 luglio 1947, n. 
691, fatta eccezione per gli articoli 3, 4, 5" le porok "e per lc competenze valutarie 
del CICR pre\'1ste dall'.rticolo 1, primo comma" sono sopptesse. 
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ART. 2 
(Dilp•.iiZiMi tr"",-iton, e fiMi! COfI"'nJeJ1!i le modijico>joJJì del decrelo 1~~irl4tivo IO scll""b," 1993, n. 
385) 

I. Fino all'emanazione da parte della CommisSlone europea del requisito di liquidità 
previsto dall'articolo 460 del Iegolamento (UE) n. 575/2013, trova applicazione 
l'articolo 79 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, nella formulazione 
vigente anteriormente all'entrata in \'igore del p,esente decreto legislativo. 

? Le delibere adottate dal CICR, i decreti emanati 111 via d'urgenza dal Ministro 
dell'ecolJomia e delle finanze - Presidente del CTeR, e i regolamenti emanati dal 
Ministro dell'economia e delle finanze ai sensi di nonne abrogate o modificate dal 
presente decreto legislativo continuano a essere applicati fino alla data di entrata in 
vigore dci provvedimenti emanati dalla Banca d'Italia nelle cordspondcnu matetie. 
Rimane fcono, alrtesì, quanto previsto dall'articolo 161, comma 5, del decreto 
legislativo lO settembre 1993, n. 385. 

3. Le modifiche apportate al titolo VIII del decreto legislativo F settembre 1993, n. 
385, si applicano alle violazioni commesse dopo l'entrata in vigore delle disposizioni 
adottate dalla Banca d'Italia ai sensi dell'articolo 145-qll>1t" del de,crdo legislativo IO 
settembre 1993, n. 385. Alle violazioni commesse prima della data di entrata in 
vigore delle disposizioni adottate dalla Banca d'Italia continuano ad applicarsi le 
norme del titolo VIlI del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385 vigenti prima 
della data di entrata in '>Igore del presente decreto legislativo. 

4, Alle sanzioni amministrative previste dal decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 
385, non si app!i<:a l'articolo 39, comnu 3, della legge 28 dicembre 2005, n. 262. 

5. L'articolo 145, commi 4, 5, 6, 7, 7-bis e 8, del decreto legislativo 10 settembre 1993, 
n. 385, come modificato dal presente decreto legislativo, si apptica ai giudizi 
proposti successivamente all' entrata in vigore del presente decreto legislativo: nei 
giudizi di opposizione pendenti aUa medesima data le udienze sono pubbliche. 

6. Nel rispetto dì quamo previsto dal COm.tl1a 3, dalla data di enrtata in l'igore del 
presente decreto legislativo ogni riferinlentQ all'articolo 144 del decreto legislativo 
Jo settembre 1993, n. 385, in vigore a tale d.m si intende effettuato agli articoli 144 
c 144-ter del decreto legislativo l" settembre 1993, n. 385, come modificato dal 
presente decreto legislativo, ad eccezione dei riferimenti contenuti in disposizioni 
relanve alle matetie disciplinate dal Titolo VI del medesimo decreto legislativo. 

7. La disciplina attuativa emanata ai sensi dell'articolo 26 dci decreto legislativo 1· 
settembre 1993, u. 385, come modificato dal presente decreto legislativo, si applica 
alle nomine succcssi,"e alla data dcUa sua. cnt:J:atn in vigore. Fino a tale momento, 
continua ad appUcarsi l'articolo 26 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, 
nella versione precedente alle modifiche appottfttc dal presente decreto legislativo, e 
la relativa disciplina attuativa. 

8. Fino all'CImata in \'igore della disciplina attuativa eroanata ai sensi dell'articolo 25 
del decreto legislativo l c settembre 1993, n. 385, come modific,1to dal presente 
deerero legi"lativo, continua "d applicarsi l'articolo 25 del decreto legislativo le 
settembre 1993, n. 385, nella v"",ione precedente alle modifiche appormte dal 
presente decreto legislativo, e la relativa disciplina attuativa. 

9. Dalla data di entrata in vigore dci presente decreto legislativo ogni riferimento agli 
atricoli 53 e 67 dci decreto legislativo l" settembre 1993, n. 385, in vigore Il tale data 
si intende effettu.to rispettivamente agU articoli 53, 53-bis c 53-l,T, e agli articoli 6-/ e 
67 -Ier del decreto legislativo 1n settembre 1993, Il 385, come modificato dal 
preseote decreto legislativo. 

lO. Ai fini dell'applieazione del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, io acquisita, 
anchc a campione, la comurucazìOtlc antimafia nei confronti dci soggetti di cui agli 
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articoli 25 e 26 del decreto legislati\èo JO settembre 1993, n. 385. La Banca d'Italia 
ha accesso diretto al Sistema informativo del CascUano e alla Banca dati nazionale 
unica della documentazione antimafia. 

ART.3 
(MoJ!fìch, al d,ertI" Ie,gù!ati[l() 24 ftbbraio 1998, Il. 58, Pat1< I, II t III) 

l. 	 All'articolo l, comma 1, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo la 
lettera i-bù) è insetira la seguente: 
"i_te" "pcTsona~è'l: i dipendenti e coloro che comunque operano sulla base ili 
rapporti che ne determinano l'inserimento nell'organizzazione a1,iendalc, anche .in 
forma diversa dal rapporto di lavoto subordinato;". 

2. 	 All'articolo 2 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, Q. 58, dopo il comma 2 è 
inscrito il seguente: 
"2-bis. Le Autoricl indicate al comma l esercitano, ciascuna per quanto di 
competenza, i poteri d'intervento attribuiti loro dane parti r e II del presente 
decreto lcgìslacivo anche per as.icurare il rispetto del regolamento UE CL 575(2013, 
delle relative 110rme tecniche di rcgollIlnentazionc c di attuazione emanate dalla 
Commissione europea ai sensi degli articoli lO ~ lS del regolamento UE n. 
1093j20Hl, ovvero in caso di inosservanza degli atti dell',A..ESFEM O dell'AllE 
direttamente applicabili adottati ai ,cosi di questi ultimi regolamenti". 

3. 	 All'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le l'aIOle: 
"nei rispettivi Bollettini" sonO sostituite daUe seguenti: "nel propcio Bollettino". 

4, 	 Ali'articolo 6 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo il comma 2-J'cxiu 
sOnO aggiunti i seguenti; 
H2-septies. Le disposizioni in materia di sistemi di rcmullcraziooe C di incentivazione 
eman.te ai sensi del comma 2-bis, lettera a), possono prevedere che detemùnate 
decisioni in materia di rcmuncIazl0ne e di incentivazione sÌano limessc allil. 
competenza dcll'assemblea dci SOCI, anel,e nel ln"deJlo dualistico di 
amministrazione e controllo, stabilendo quorum co,tìtutivi e deliberativi anche in 
deroga a nonne di legge. 
2-octiC!. È nullo qualunque patto o clausola non conforme alle disposi7ioni in 
materia di sistemi di rernuncrazione c di ince.ntivll/.ionc emanate ai senSI dd comma 
2-bii, lettctà a), O contenute in atti dell'Unione europea direttamente applicabili. La 
nullità della clausola non comporta la ,tullit' dd contratto. Le previsioni contenute 
nelle clausole nulle SoOo sostituite di diritto, ove possibile, con i p.tametti indicati 
nelle disposizioni suddette nei valori più pwssisni alla pattuizione originaria. 
2-1101/;.,. I soci C gli am.trtinÙltratori dci soggetti abilitati, fermi restando gli obblighi 
previsti dall'articolo 2391 ~ prjmo commaj del codice civile) si astengono dalle: 
deliberazioni in cui abbiano un mterCS!;;è in conflitto, pC1' conto proprio o di tetzi.':>. 

5. L'articolo 7 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è così modificato: 
a) al comma l, lettera a) le parole: "i dirigenti" SOllO sostituite dalle seguenti "jJ 

personale"; 
b) 	 dopo il comma l è inserito il seguente: 

"1-1>;", La Banca d'Italia c la Consob, nell'ambito delle rispettive compete,ne, 
possono altresì convocare gli amministratori, i sindaci e il person.le di coloro ai 
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quali i soggetti abilitati abbiano estern.lizzato funzioni aziendali essenziali o 
importantit; 

c) il comma 2 è sostìru.ìto dal seguente: 
"2, La Banca d'Italia può adottate, a ftni di stabilità, provvedimenTi specifici aventi a 
oggetto le materie disciplinate dall'articolo 6, comma t, j"ttcra .), e. ove la 
situazione lo richieda: adottare provvedimenti rcstrittivi o limitativi concernenti i 
servizi~ le attività, le operazioni e la sttuttun! territoriale; vietare la distl1buzionc di 
utili o di alw demenò del patrimonio; con riferimento a strumenò ftnanzini 
computabili nel patrimonio a fini di vigilanza, vietare il pagamento di interessi; 
fissare limiti all'importo totale della parte yariabile delle retn\lncra?,;oru nei soggetti 
abilitati, quando sia necessario pcr il mantenimento di una solida base patrimoni. le, 
1 provvedimcnti possono essere emanati nei confronti di uno o più soggctti abilitati, 
-nonché di una o più tategoric di essi,)'; 

cl) dopo il co= 2 i: inserito il seguente: 
"z-bis, La Banca d'Italia può disporre la rimozione di uno o più esponenti aziendali 
di Sim, società di gestione del risparmio, Sicav e Sicar, qualora la loro permanenza 
in carica sia di pregiudizio per I. sana c prudente gesòone del soggetto abilitaro; la 
rln10z10ne non è disposta ove r.lcorrano gli estremi per pronuncìate la decadenza ai 
sensi dell'articolo 13, salvo che sussista urgenza di provvedere,". 

6, Dopo l'articolo 7 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n,58, c mSétltO il 
se,,'Uente: 

"ART,7-bis 
(RiSi!1l!C di "apital,) 

1. La Banca d'Italia adotta le misure sulle tisen'e di capit.l. pIev;ste dal capo 
IV del titolo VII dclla direttiv. 2013/36/UE, nonché quelle di n.tura 
macropwdenziale previste dal Regolamento UE n, 575/2013, quale autorità 
design.ta al sensi di tali nonn.òvc comunitarie nei confronò delle Sirn e deUe 
Succu!:saH di imprese di investimento exttacornunitarie,". 

7, L'articolo 8 del decreto legIslativo 24 febbraio 1998, n,58, è così modificato: 
a) al comma 1 è: ag,,~unto in fine il seguente periodo: "La Banca d'Italia e la Consob, 

nell'ambito doUe rispettive competeoze, possono chiedere infonn.azioni al personale 
dei soggetti .billtaò, >:nehe pcr il tramite di questi ultimi"; 

b) dopo il comma l è inserito il seguente: 
.,t-IN'·, Gli obblighi previsti d.l comma 1 si applicano anche a coloro ai qu.1ì i 
soggetti abilitati abbiano estcm.lizzato funzioni aziendali essenziali o importanti e 
alloro personale,", 

8, Dopo rarticolo 8 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n,58, sono inseòti j 

seguenti: 
"ART, S-bis 

(SùtélllÌ il//erlli di seg!lfJ/o'{iol1' dell, t'ÌO/d'f!'OIll) 

l, J soggetti abilitati c le rdative capogruppo adottano pro,.edurc specifiche 
per ÙI segnalazione al propcio interno da parte del personale, di atò o filtti che 
possano costituire una viowzionc delle nonne disciplinanti l'atti'-'ità syoita. 
2. Le ptocedure previste al comma 1 S0110 idonee a: 
a) garantire la nSeJ:'<"atezza dei d.ci person.li del segnal.nte e del presu1lto 
responsabile della violazlOnc, ferme restando le tegole che disciplinano le inchgini o 
i procedimenti avviati d.lI'autorità giudiziaria in relazione ai fatti oggetto della 
segnalaZione; 
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bl 	 tutelare adeguatamente il soggetto segnalante contro condotte ritorsive, 
wscrln)lnatoric o corllullque sleali conseguenti la segnaJaz1onc; 

c) assicurare per la segnalazIone un carudc specifico, ind;pendente e autonomo. 

3. 	 La presentazIone di una segnalazione non costituisce di per sé violazione 
degli obblighi derivanti dal rapporto <li lavoro. 
4. L'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003, 0.196, non si 
applica con riguardo .U'idcnt:il~ del segnalante, che può essere rivelata solo con il 
suo consenso o quando la conoscenza sia in<lispensabilc per la <lifes. dci segnalalo. 
5. 	 La Banc3 d'Italia e la Consob emanano, con regolamento congiunto, le 
<lisposìzioni attuative del presente atcicolo. 


ART.8-ler 

(Jet,llolozio/le dì t1iola'fiOllì alla Banca d'Ifa/ia ealla Conmb) 

1. La Banc. d'Italia e la Consob ricevono, ciascuna per le materie di propria 
competenza, da parte del personale dei soggetti abilitati c ddle relauve capogrupl)O, 
segnalazioni che si riferiscono a violazioni riguardanti le notme della Patte Il, t;tolo 
T, Il e In del presente decreto legislativo. nonché atti dell'Unione eutopea 
cUrcrtamentc applicabili nelle ,tesse ma terie. 
2. La Banca d'Italia c la Consob tengono conto del criteri previsti all'articolo 8
bù, comma 2, lertere al e b),e possono stabilire condizioni, limiti e procedute per la 
ricezione delle segnalazioni. 
3. La Banca <l'Italia e 1. Consob si avvalgono delle infot1lli\zioni contenute 
nelle segualaziorlÌ., ove rde\Canti, esclt:lsivatncnte nell'esercizio delle funzioni di 
vigil.nza e per il perseguirneuto delle finali ci previste dall'articolo 5. 
4. Nel caso di accesso ai sensi degli articoli 22 e seguenti delL, legge 7 agosto 
1990, n. 241, l'ostensione del documento è effettuata con modalità che 
salvaguardino comunque I. cisen""tezz. del segnalante. Si applica l'articolo S-Iè, 
commi 3 e 4.1

', 

9. 	 All'articolo lO dci decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo il comma l-bis è 
inserito ìI seguente: 
"1-I,r. La Banca d'lt~li. e la Con,ob possono effettuare ispezioni, richiedere 
l'esibizione dci documenti e il compimento degli atti ritenuti necessati anche presso 
coloro ai quali i soggetti abilitati abbiano estcrnalizzato futlzJOru aziend.li essenziali 
o impoIt.'ulti e alloro personale. p 

, 

10 L'articolo 12 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è così modificato: 
al al comma 5, dopo la lettera hl è aggiunta la scgt1~nte: 

Hb-biJ) effettuare ispezioni presso soggetti ai quali si~no state estcrnalizzate funzioni 
.ziendali essenziali o impoIL,nti da pane dei soggetti ìnclicau illlle lettere a) c bl, 
lirnit:1truncnte alle finalità ivi richiam.'ltc;"; 

bl dopo 11 cotruUa 5-bis SOIlO aggiunti i seguenti: 
"S-fer. La Banca d'ltalia può <lisporre, qualora l. loro permanenza ìn cotica si. <li 
pregiudizio per la salla e pn1dente gestione del gruppo, la rimozione di uno o più 
,"ponenti aziendali della capogruppo; la rimozione non è disposta ave ricorrano gli 
estremi per pronunciare la decadenza ai sensi dell'articolo 13, salvo che snssista 
urJ-~nza di p.ro,\,\redcre. 

S-qualer. La Banca d'Italia c la Consob possono chiedere, nell'ambito delle rispettive 
cOlnpdenze, informaziolù anche al personale deÌ $ioggctti indicati al comma 3, 
anche per il tramite <li qucsri ultimi. 

5-quitlq/lies. Gli obblìghì l're vi, ti dai commi 2 e 3 si applicano anche ai soggetti ai 

quali siano state estcrnalizzate funzioni az.iendali esse(17,iali o importanti e al loro 
personale. 
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S-ftxi'J, AlLI società capogruppo si applicano gli articoli 6, conuru 2-spli.s e 2-octìes, e 
t,corruni 1 e l··bù.~'. 

11, L'articolo 13 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è sostituito dal 
seguente: 

"ART 13 
(Ef/'ol/ctlli a'limdolt) 

l. r soggetti che svolgono funzioni dì arnmirùstrazìone, direzione c controllo 
presso Sùn, società di gestlone del rispannio, Sieav e Sicaf devono e55ere idonei allo. 
svolgimento deU'incarico. 
2. Ai finì del comma 1, gli esponenti pos>ieclono requisiti di profes>ionalità, 

onorabili!. e indipendenza, soddisfano crirel1 di competenza e correttezza, 

declicano il tempo necessario all'efficace espletamento dcll'incatico. 

3, Il Ministro dell'economi. e denc finanze, con regolamento adotulto sentite 

la Banca d'Italia e la Consob, individua: 

al requisiti di onorahilici omogenei per tutti gli esponenti; 

b) i requisiti di ptofessionalità e indipendenx., graduati seconclo principi di 

proporzìonalità; 

c) i criteri di competenza, coerenti con h, carica da cicoptÌtc e eon le 

caratteristiche del soggetto abilitato, e di adeguata composizione dell'organo; 

d) ì ctiteL1 di eorrcttez,a per gli esponenti dellc Sim, cun riguardo, tra l'altro, 

alle rcl.,ioru d'affari dell'esponente, alle condotte tenute "oJ confronti delle autorità 

di vigilanza c alle sanzioni o misure correttive da queste irrogare, a provvedimenti 

tesmtuv-i inerenti ad attivid professionali svolte, nonché a. ogni altro clenlcnto 
suscettibile di incidere sulla corretteZ7,a dell'esponente; 

c) i limiti al cumulo di incarichi per gli esponenti delle Sim, gnlduaIÌ secondo 

principi di proporzio[1alici; 

f; le cause che comportano la sospensione temporanea dalla. carica C la SUa 

durata, 
4, Con il regolamento previsto dal comma 3 possono essere determinati i casi in cui 
i requisiti c criteri di idoncità si applicano anche ai responsabili delle principali 
funzioni aziendali nei soggetti illdicati al comma 1 di maggiore rilevanza, 
5, Gli organi di anurunlstl.,jone e controllo dei soggetti indicati al comma 1 
valutano l'idoneità dci propri componenti e l'adeguatezza complessiva dell'organo, 
documentando il processo di anausi C motivalldo opportunamente fesito della 
valuta,ione, In Caso di specifiche e limitate carenze riferite ai ctiteri previsti ai sensi 
del comma 3, lettera c)~ i flledeSltni organi possono adottare misure necessarie a 
colmarle. In ogni .ho caso il difetto di idoneità o la "iolo7.iono dei limiti al cumulo 
degli incarichi detettnina la decadenza dall'ufficio; questa è pronunciata dall'organo 
di appartcnen7.a entro trenta giorni dalla nomina o dalla conoscenza del diCetto o 
delLl violazione sopravvenuti, Per i soggetti che non sono componenti dì un otgano 
la valutazione c la pronunci. della decadenza sono effettuate dall'organo che li ha 
nomÌnati. 

6, La Banca d'Italia c la Consob, nell'ambito dcUe rispettive competenze, 
secondo modalità e tempi stabiliti con regolamento congiunto, anche al fine di 
ridurre al minimo gli oneri gravanti sui soggetti abilitati: valutano l'idoneici degli 
esponenti c il ,';spetro dei limiti al cumulo degli incarichi, anche sulla base dell'analisi 
compiuta e delle eventuali misure adottare ai sensi del commo 5; in caso di difetto o 
violazione, pronu.nciano la decadenza dalla carica,". 

L'articolo 14 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n,58, i: sostituito dal 
seguente: 

25 



"ART. 14 
(Par/edpa/lti a/ ((1pita/e) 

1. J titolari deUe partccipnioni indicate .ll'articolo 15 possiedono tequisiti di 
onorabilità e soddisfano criteri di competenza c correttezza in modo da garantire la 
sana e prudente gestione della società partecipata. 
2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con regolamento adottato sentilC la 
Banc~ d'Italia e la Consob, indi,>idua: 
aJ i requisiti di ollor.bilità.: 
"J i criteri di competenza, graduati in relazione .ll'influenza sulla gestione della 
società che il titolare della partecipazione può esercItare; 
'j i criteri di correttezza, con rigua!do, tra l'altro, ane relazioni d'affari del 
titolare della partecipazione, alle condotte tenute nei confronti delle autorità di 
-vigilanza e alle san7joru o rnlsuxe correttive da queste irrogatc, -a prov"vedirnenri 
rcstrittivi inerenti ad attività professionali svolte, nonché a ogni altro elemento 
suscettibile di mciderc sulla correttezza dci titolare della partecipazione. 
3. Ai finì dell'applicazione del presente articolo e dell'articolo 15, pcr le Sicav c 
le Skaf si fa riferimento alle sole azioni notnillntivc e le disposizioni di cui al 
comlna 2 stabiliscono le ipotesi in cni, al fIne dell'attribuzione del clìritto di voto, 
tali azioni sono considetate come :Izioni al portatore, con riguardo ano dalli di 
acquisto. 
4. Ai fini dei commi 1 c 2 sì considerano anche le partecipazioni possedute per 
il !:mlnite di società controllate, di società fiduciarie () pcr interposta persona, 
nonché i Clsi in cui ì diritti derivanti dalle parteclpa7-ioui spettano o S0110 attribuiti 
ad un soggetto diverso dal titolare delle partccipazìoni stesse od esist.ono accordi 
concernenti )~c$ercizio dci dicitti di voto" 
S. Fermo testando quanto previsto dall'articolo 16, qualora non siano 
soddisfatti i reqnisìti c i criteri di cui ai commi l c 2 non possono essere esercitaci j 

du-itti di "'oto e gli altri diritti che consentono di influire Stilla società, inerenti alle 
partecipazioni eccedenti le soglie previste dall'articolo 15, comma 1. 
6. In caso di inosservanza del divieto, la delibcra"ione od il diverso atto, 
.dottlti con il voto o, comunque, il contributo determinanti deUe partecipazioni di 
cui .1 comItlll 1, sono impugnahili secondo le prC'Visioni del codice civile. Le 
partecipazioni per le quali nOn può esserC esercirato il diritto di voto sono 
computate ai fmi della tegolate costituzione della relativa assemblea. 
7. L'impugnazione può essere proposta anche dali. Banca d'I~1lia o dalla 
Consob entro ccntottanta giorni d.na data della deliberazione ovvero, se questa è 
soggetta • iscrizione nel registro dene imprese, cotro centottanta giorni 
dall'iscrizione o, se è soggetm solo a deposito presso l'ufficio del registro delle 
imprese, entro centott.'nta giorni dalla data di questo. 
8. Le partecipazioni, eccedenti le sogUe previste dall'articolo 15, comma l, dei 
soggetti privi dei requisiti di onorabilità devono essere alienate entro i tenni"i 
st"biliti dalla Banca d'Italia o dalla Consob.". 

13. L'articolo 15 del decreto legislativo 24 febbraio) 998, n. 58, è cosi modificato: 
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "/lt:quiS'i':(jone e cessione dipa11iLipa'{jo"l'; 
b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

"2, La Banca d)lt:alla può vietare entro il termine stabilito ai sensi dci comma 5) 
lettera c), l'acquisizione deUa partedp.,ione guando citellb'" che Han ricorrono 
condizioni atte a garantire una gestione sana e prudente deU'intennedi:.u:io, 
valutando la qualita del potenziale acquirente e I. solidid finanziari. del progetto di 
acquisizione in base ai seguenti criteri: la !cpuI"zionc del potenziale acquirente ai 
scusi dell'articolo 14, l'idoneità, ai sensi dell'articolo 13, da parte di coloro che, in 
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esito all}acquisizionc, syolgeranno funzioni di am:rninfsttazione, direzione e 
controllo; la solidità fmanziarja del potenziale acquirente; la capacità 
dell'intermediario di rispettare a seguito dell'acquisizione k disposizioni che ne 
regolano l'attività; l'idoneità della sttuttura del groppo del potenzi.le acquirente a 
consentire lJcsercizio efficace della vigilanza; l'assenza di fondato sospetto che 
l'acquisizione sia connessa a operazioni di riciclaggìo o di finanziamento del 
terrorismo, La Banca dfItaLia può fissate un termine massimo per racquisizione 
nonché comunicare, anche prima dell. scadenza del termine, che nulla osla 

all'operazione.H, 

14. 	 L'articolo 19, coturno 1, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è così 
modificato: 

al 	 la letter.ll f) è sostituita dalla seguente: 
"f) i soggettJ che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo siano 
idonei ai sensi dell'articolo 13;"; 

b) 	 la lettera g) è sostituita dalla seguente: 
"g) i titolari delle partecipazioni indicate nell'articolo 15, comma 1, ~bbiano i 
requisiti e soddisfino i crlteri stabiliti ai sensi delParticolo 14 c non ricorrano le 
condizio,ti pcr il divieto previsto dall'articolo 15, comma 2, ". 

15, 	 L'articolo 34, comma 1, del dccteto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è così 
modificato: 

a) 	 l.Jt lettera'd) è sostituita dalI. seguente: 
Hd) ì soggetti che svolgono funzioni di atntninistrazione, direzione e controllo 
siano idonei) secondo quanlo previsto dall'articolo 13;''; 

b) 	 la lettera e) è sostituita dalla seguente: 
"cl i titolari delle parteciparjoni indicate all'articolò 15, coJnma 1, hanno i 
requisiti e soddisfano i criteri stabiliti ai sensi dell'articolo 14 e non ricorrono le 
condizioni per il divieto previsto dall'articolo 15, comma 2;". 

16. 	 L'articolo 35-bù, comma 1, dci decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è così 
modificato: 

a) 	 la lettera d) è sostituita dalla segucurc: 
"d) i soggetti che svolgono funzioni dì amministrazione, direzione e contIOllo 
siano idonei secondo quanto previsto d:ù11atticolo 13~>; 

b) 	 la lettera c) è sostituita dalla seg~cntc: 
"cl i titolari delle partecipazioni indicate, all'articolo 15, comma 1, hanno i 
requisiti e soddisfano i criteri stabiliti ai sensi dcll'articolo 14 e non ricorrono le 
condizioni per il divieto previsto dall'articolo 15, comma 2;". 

17. 	 L'articolo 38, comma 1, dci decreto legislativo 24 febbraio 1998, IL 58, è così 
modificato: 

a) 	 l. lettera d) è sostituita daU. seguente: 
"cl) i soggetti che svolgono funzioni di anurunisuazloneJ dir~zìonc e controno 
siano idonei secondo quanto previsti) dall'articolo 13t; 

bl 	 alla [ettéJ:a c), dopo la parola: "requisiti", le parole: "di ouorabilità" sono soppresse, 
e dopo la parola: "reguisiti" sono inserite le seguenti: "e soddisfano i criteri". 

18. 	 All'articolo 52 dc.! decreto legislativo 24 febbraio 1998, n,58, dopo il comma 3"lerè 
aggiunto il seguente: 
"3-qll,~ter. Se la violazione riguarda disposi7ioni relative alla liquidità dell'impresa 
d'investimento comunitaria o in ogni altro caso di deterioramenro della situazione 
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di liquidità della stessa, la Banca d'Italia può adottare le misure necessarie per L1 
stabiliti finanziaria o pe! la tutela delle ragioni dei soggetti al quali sono prestati i 
servizi:, se quelle prese dall'autorità competente dello Stato d'origine mancano o 
risultano .inadegU3tC.~ le misure da adottate sono comunicate alrautorità competente 
dello Stato d'orìgine". 

19. 	 Dopo l'articolo 56 del decreto legislati"o 24 febbraio 1998, n. 58., è inserito il 
seguente: 

"ART. 56-bù 
(Rimo!{jo!1' co/ktlìva d,i tompo!1e1/ti degli aigalli di alJ/lJlù/ù/ra!{jan, , '~IlIIVIItJ) 

1. La Banca d'h.lì. può disporre la rimozione di tutti ì componenti degli 
organi con funzione di amtnÌnistra7ionc e dì controllo deUe Sim, delle societit di 
gestione del rispannio, delle Sìc"v e delle relati"e società capogruppo, al ricotrete 
dci presupp<lsti indicati all'articolo 56, comma 1, lettera a). II provvedimento è 
pubblicato per esuatto nella Gazzetta Uffici.le del"' Repubblica italiana. 
2. Il pro~ed.imento fissa I. data d. cui decorre la rimozione dei componenti 
degli organi. La Banca d'Italia r.onvoca l'.ssemblea della Sim, dellll societ.' di 
gestione del risparmio, della Sicav o della società capogruppo con ill'mdine dd 
giorno il rinnovo degli organi con funzioni di amministrazione e controllo. 
3, Re.ta • .Jva la possibilità di dispotte in ogni momento l'amministrazione 
straordin.ria nei casi previsti dill'.ttieolo 56, secondo le modalità e con gli effetri 
previsti d.l presente Titolo.". 

20. 	 L'articolo 61, comma 3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è sostituito 
dal segueute: 
"3. Il Ministw dell'economia" delle finanze, sentita la Consob, determina con 
regolamento i requisiti di onorabilitit, professionalità e indipendenza dei soggetti che 
svolgono funzioni di atn.min.ìstrazione, direzione e controllo nelle società di 
gestione. li difetto dci requisiti determina 1. decadenza dalla carica. Essa io dichiarata 
dal consìgliò di amministrazione, dal consiglio di sorveglianza o dal consigbo di 
gestione entro trenta giorni dalla nomina o dallll conoscenza del difetto 
sopravvenut.o. In caso di inerzia 1. decadenza è pronunciata dalla Consob.". 

21. 	 L'articolo 80 del decret.o legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è così modificato: 
a) 	 al comm. 4, le parole: "Si applica l'articolo 13, commi 2 e 3:' sono so,tituite dalle 

seguenti: "TI difetto dei requisiti determina la decadenza dalla carie.. Essa è 
dichiarata dal consiglio. di amministrazione, dal consiglio di sorveglianza o dal 
consiglio di gestione entro trenta giorni dalla nomina o dalla conoscenza del difetto 
sopra.......venuto_ In caso di inerzia, la decadenza è pronunciata. dalla Banca d'Italia O 

dallll Con.ab,"; 
b) 	 al comma 5, in fine, le parole: "Si applica l'articolo 13, commi 2 e 3." sono sostituite 

daUe seguenti: "Si applica il comma 4, terzo e quarto periodo.". 

22. 	 Agli articoli 4-bù., 25-bù, 117, 123-1'1' c 148 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 
58, la. parola: (~lsvap') è sostituita dalla seguente: "JvassH 

• 

ART. 4 
(Mod[ficf" alla Pprt, V de! demlo ftgiskttù", 24 febbraio 1998. n. 58) 

1. 	 L'articolo 187-sePii" del decreto legislativo 24 febhtaio 1998, n. 58, è così 
modificato: 
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a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 
"l. Le s~",ioni amministrative prevlste dal presente capo sono applicate dalli< 
Consob con provvedimento motivato, prcvia contestazione degli addehiti agli 
inleTessoci, da effettuarsi entro ccntottanra giorni dall'accertamento ovvero eotro 
treccntoscssanta giorni se l'interessato risiede o ha la sede all'estero. r soggetti 
interessatÌ possono) entro trenta giorni dalla contestazione) presentare dcdW'.Ìoni e 
chlederc un'audizione I)crsonale in sede di i[:\truttoria, cui possono partecipate 
anche con l'assistenza di un 3vvocato_"; 

bl il corn.tmL1 è ahrogato; 
cl il comma 4 i: sostituito dal seguente: 

"4. Avverso il provvedimento che applica la sanzione è ammessO ricorso aU. 
corte d'appello nella cui circoscrizione è l. sede legale o la residenza 
dell'opponente. Se l'opponente nOli ha la sede legale O la residenza nello Stato, è 
competente la corte d'appello del luogo in cui è sta!Jl commessa la viola7jone. 
Quando tali criteri non risultano applicabili, è competente la corte d'appello di 
Roma. 11 ricorso è notificato, a pena di decadenza, all' Autorità che ha emesso il 
provvedimento nel te.fmine dì trenta giomi dalla comunicaZIOne del 
provveditnento impugnato. ovvero sessanta gioIni se il -rJcorrente risiede all'estero, 
ed è depositato in cancelleria. uflltarncnte ~i docurn~nti offerti ìn comunit:allonc, 
ne! ter!l:1Ìne pereurorio di trenta giorni dalla notifica."; 

d) al comlna 5, le par:oìc: Hdecreto motiva.to.'l sono sostituite dille seguenti 
H ordinal1za non impugnabile,"; 

c) il comma 6 è sostituito dal seguente: 
"6. Il Presidente della corte d'appello designa il giudice telatote e fissa COn 
decreto l'udienza pubblica per la discussione dell'opposizione. Il decreto è 
notificato alle parti a Cura della cancelleria almeno sessanta giorni pcima 
dell'udienza. L'Autorità deposita memorie e documenti nel retmine di dicci giorni 
l'cima dell'udienza. Se alLo prima udienza l'opponente non si presenta Senza addurre 
alcun legittimo impedimento, il giudice, con ordinanza ncorribile per Cassazione. 
dichiara il ricorso imptocedibile, ponendo a carico detl'opponente le spese del 
procedimento,"; 

f) dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti: 
"6-bù. All'udienza la corte d'appeno dispone, anche d'ufficio, i mezzi di prova che 
ritiene necessari, nonché l'audizione personale deUe parti che ne abbiano fatto 
richiesta. Successivamente le patti procedono aUa discussione orale della causa. La 
sentenza è depositata in cancelleria entro sessanta giorm. Quando almeno una delle 
parti lnamCes!.. l'interesse alla pubblicazione anticipata del dispositivo rispetto alli< 
sentenza, il dispositivo è pubblicato mediante deposito in cancelleria non oltre sette 
giorni dall'udienza di discussione. 
6-1". Con la sentenza la COIte d'appello può rigettare l'opposizione, pOllendo a 
carico dell'opponente le spese del procedimento o .ccoglierla, annullando ID tutto 
o in parte il prov\....eclimento o riducendo l'am.montare o b durata della sanzione,H; 

g) il cOlluna 7 è sostituito dal se),menre: 
"7. Copi. della sentenza i: trasmessa, a cura deUa cancelleria della corte 
d'appello, all'Autorità che ha emesso il provvedimento, anelle ai fini dell. 
pubblicazione prevista dall'articolo 195-bis". 

2. L'articolo 188 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. ecosi modificato: 
a) il comma I è sostinlÌto dal seguente: 

U1. L'u!\o, nella denonlinazl0ne o in qualsivoglìa segno distintivo o 
cornunù.:,azione rivolta al pubblico, delle parole: 'Sim} o 'società di interrncdiazlone 
mobiliare' o 'imprc," di invescimento'; 'Sgr' o 'società di gestione del risparmio'; 
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'Sicav' () <sGelerà di investimento a capitale variabile); "Sicaf o 'società di 
investimento a capitale fisso; 'EuVECA' Q 'fondo europeo per il venture capita!'; 
'EuSEr' o 'fondo curopeQ per l'imprenditoria sociale'; ovvero di altre parole o 
locuzioni, anche in lingua stranler.a~ idonee a trarre in in~nl1o sull;\ legiu:imazione 
..no svolgimento dei servizi o deUe attività ili investimento o del servizio di gestione 
collettiva del rispannio è vietato a soggetti diversi, rispettivamente, dalle imprcse di 
investimento, dalle società di gestione del nspannio, dalle Sic.", dalle Sic.f, dai 
soggetti abilitati a tenore dei regolamenti (UE) n. 345/2013, relativo ai fondi 
europei per il venture capitai (EuVECA), e n. 346/2013, relativo ai fondi europ'" 
per l'imprenditoria sociale (EuSEr). Chiunque contravviene al divielo ptevisto dal 
presente articolo è punito con la sanzÌonc arnmlnistrao\ra pecuniaria da euro 
cinquemila a cinque milioni di euro. Se la v-iolazIone è c01nmessa da utla società o 
un ente. è applicata la sanzione amministrativa pecuniru:ia da curo trentarnila fino al 
dieci per cento del fatturato."; 

bl 	 il comma 2 è sostituito dal seguente: 
<12. Alla: sanzione amministrativa pecuniaria prevista dal presente articolo non si 
applicano gli 6, 10, 11 e 16 dcII. lelQ,'C 24 novembre 1981, n. 689."; 

c) 	 dopo il comma 2, è aggiunm il seguente: 
H2Mhis. Se il vantaggio ottenuto dall'autore della violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai limiti massimi indic.ci nel presente articolo, la 
sanzione amministrativa pecuniaria è elevata fino al doppio dell'ammontare del 
vantaggio ottenuto, putché tale ammontare sia dctemUnabile.". 

3. 	 L'articolo 189 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è così modificato: 
a) 	 il comma 1 è sostituito dal seguente: 

"1. L'omissione delle comunica7Joni previste d1gli articoli 15, comnlÌ l e 3, 61, 
comma 6, e 80, comma 7, e di quelle richieste ai sensi dell'articolo 17 è punita con la 
sanzione anuninistratlva pecuniaria da euro cinql"lCmila a cinque milioni di euro, Se 
la violazione è commessa da Ul1a società o un cntc~ è applicata la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro ttentamila fino al dieci per cento del fatturato."; 

b) 	 dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: 
"2-bis. Si applica l'articolo 188, commi 2 e 2-bis.", 

4. 	 I:articolo 190 del deçrcto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è cos; modificato: 
a) 	 il comma 1 è sostituito dal seb'Ucnte: 

"1. Nei confronti dci soggetti abilitlIti, dei depositari e dei soggetti ai quali sono 
stMe eslernalizzate funzioni opeTati.ve essenzi.li () importanti si applica la sanzione 
amministrativa pecuniari. da euro trcntamila fmo al dicci per cento del fatturato, 
per la mancata osserVanza degli articoli 6, 7, commi 2, 2-bis e 3, 8, commi 1 e l-biS; 
9, 10,12,13, comma 3, 21, 22, 24, corruna l, 25, 25-bÌJ, comnlÌ 1 e 2, 27, commi 3 c 
4, 28, comma 3, 30, commi 3, 4 C 5, 31, comnlÌ 1, 2, 5, 6 c 7, 32, cotntna 2, 33, 
comma 4, 35-bis~ comma 6) 35-1tot'tesj 35-deciu, 36~ cQ1umi 2t 3 e 4,37) commi 1, 2 e 
3, 39, 40, commi 2, 4 c 5, 40-bi.r, CO"11n. 4, 40-1"; COtIllna 4,41, commi 2, 3 e 4,41
bù; 41-1", 41-qnat'r; 42, commi 1, 3 c 4, 43, comnlÌ 2. 3, 4, 7, 8 e 9, 44, comnù 1, 2, 
3 e 5, 45, 46, commi l, 3 e 4,47,48,49, commi 3 e 4, 65, 79-bis, 187-1I0vies, ovvero 
le disposizioni generali o parcicolari emanate dalla Banc.~ d'Italia" dali" Consob in 
base ai medesimi articoli. La stessa sanzione si applica nei confronti di società o enti. 
in caso inosservanza delle di'posizioni dell'articolo 18, comma 2, e dell'articolo 32
qtlt1tel; corrunl 1 c 3, ovvero in caso di esercizio ddrattività di gestore di portale in 
'ssenza dell'iscrizione nel registro di cui all'articolo SO-qllinq/lies."; 
il comma 1-bis è abrogato; 

il conuna 2 è sostiruito dal seguente: 
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"2, La stessa sanzione prevista dal comma 1 si applica: 
.) alle società di gestione del mercato, nel caso dì inosservanza delle 
disposizioni previste d.t capo J del titolo I deU. patte III e di quelle emanate in base 
ad esse; 
b) alle società di gestione acccolI.ta, nel caso di inosservanza delle disposizioni 
previste dal titolo Il den.. parte III e di quelle em.nate in base ad esse; 
c) agli intermedian indic.ti nell'articolo 79-q1lo/$" pc, inosservanza delle 
disposizioni di cui all'articolo 83-/IOlies, comma 1, lettere c), d), el cd I), 83~dJfOdetiff, 
e di queUe emanate in base ad esse; 
d) agli organizzatori e agli operatori dci sisterni di scamb, di fondi interbancari, 
ai soggetti che gestiscono sistemi multilaterali di negoziazionc cd agli 
tnternalizzaton sistema rici! nd caso di inosservanza delle disposizioni previste dai 
capi Il c II-biJ del titolo I den.. parte III e di quelle emanate in base ad esse; 
el ai gestori dei ,istemi ["dicati negli articoli 68 c 69, comma 2, alla società 
indicata neU'atttcolo 69, comma l, nd caso di inosservanza delle disposi7-ioni 
previste dagli articoli 68, 69, 70-bis c 77, comma 1, e di quelle applica rive delle 
medesime; 
f) alle imprese di asskuIazione, nel Caso in cui nOIl osservino le disposìzioni 
pre,",src dall'articolo 25-bù, commi 1 e 2, e quelle em.nate in base ad esse; 
g) agli operatori ammessi alle ncgozi.zioni nei mercati regolamentari in caso di 
inosservanza delle disposizioni previste dall'articolo 25, comma }; 
h) agli emittenti azioni in CasO di inosservanza di quanto previsto dall'articolo 
83~undecit:J', comma 1; 

d) 	 il comma 2-bis è sostituitò dal seguente: 
"2~bis. La medesima sanzione prevista dal comma 1 si applica 
a) ai gestori dci fondi europei per il venture capital (EuVECA), in casO di 

violazione delle disposizioni previste dagli articoli 2,5, Cl, 7,8,9, lO, 11, 12 e 13 
del regoÙ>mento (UE) !l. 345/2013 e delle relative disposizioni .ttu.Uve; 

b) 	 ai gestori dci fondi europei pcr l'imprenditoria sociale (EuSEf), in caso di 
violazione delle di~posizioni previste dagli articoli 2,5,6,7,8,9,10,11, 12, 13, 
14, del regolamento (UE) n, 346/2013 e delle relative disposìzioni .ttu.tive,"; 

c) 	 il comma 3 è sostituitO dal seguente: 
"3. Si applica l'articolo 188, comma 2-bis_"; 

f) 	 il comma 4 è sostituito dal seguente: 
H4. Sahto quanto previsto daIrarticoIo 194-quintjmcs, alle Sal17.tQn1 anuninistrative 
pecuniarie previste dal presente articolo non si applicano gli articoli 6, 10, Il e 16 
deUR legge 24 novembre 1981, n, 689,", 

5. 	 Dopo l'articolo 190 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n,58, sono inseriti j 

seguenti: 
"ART, 190-!Jù 

(Resp01lIllbìlitii d,gli e'j'.I1t1/li a<j,nda/i e del pm01}(1/e per le vinla:;}ol1; in tema di disciplina 
degli ù1Iermediar1, d,i mem,li ede/la ,!!filione a,'cen/rato di J'frlf!t/entiftnan'(jrm) 

L Fermo resLando quanto previsto per le societ.~ e gli enti nei eonfronù dei 
quali sono accertate le viol.,ioni delle disposizioni richiamate dagli .rcicoli 188, 189 
C 190, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila 5110 a 
cinque milioni di curo nei confronti <lei soggetti che svolgono funzioni di 
amministrazione, di direzione a di controllo, nonché nei confronti del personale, 
quando l'inosservanza deUe disposizioni richiamate dagli articoli 18B, 189 e 190 è 
conseguenza dell'azione O dell'omiSSIOne posta in eSSere da tali soggetti e ricorrono 
una o più delle seguenti condizioni: 
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a) la condotta deli'esponente o del personale è in grave violoz;one di doveri 
propri o dell'organo di appartenenza o consiste neU'jno5SCl'Vanza. di dOv'eri 
individualmente attribuiti all'espollente O al personale d. specifiche disposizioni 
kgislative) amministtative o statutaric; 
bl la condotta dell'esponente o del personale ha inciso in modo rilevante sulla 
complessi"a organizza7.ionc e sui profili di rischio aziendali, ovvero ha provocato 
un grave pregiudizio Pc! la tutela degli investÌtori o pcr l'integrità ed il correno 
funzionamento del =rc.to; 
c) la condotta dell'esponente o del personale ha contribuito a determinare la 
mancata ottemperanza della socicci o dell'cnte a provvedimenti specifici adottati ai 
sensi degli articoli 7, comma 2, e 12, conmla 5-bù; 
d) le violazioni riguardano obblighi imposri ai sensi dell'articolo 6, commi, 2
Jtptiu, 2-odin, 2-1I0VÌ<J, o dell'articolo 13, OVVero obblighi in materia di 
rc:rnuu(:tazi{)ne e incentivazione} quando l'esponente o il personale è la parte 
interessata. 
2. Nei confronti dci soggetti cbe svolgono funzioni dì amministrazione, dì 
direzione o dì cotltrollo, nonché del pcrsonole, nei casi in cui la loro condotta abbia 
contribuito a determinare l'inosser.vanza dell'ordine di CUl ali'articolo 194-quater d. 
p.rte della società o dell'ente, SI applica la sanzione amministr$l.tiva pecuniaria da 
euro cinquemila fino a cinque milioni di euro. 
3. Con il provvedimeuto di applicazione dell. sanzione, in ragione della gr,,'Ìtà 
della violazione accertata e tenuto conto dci criteri stabiliti dall'articolo 194-bir, la 
Banca d 1Italia o la Consob po!'souo applicare la sanzione ammìnistrativa accessoria 
dell'interdizione, pex un periodo non inferiore a sei mesi e non supetiorc a tre anni, 
dallo s't'olgimcnto di funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso 
intermediari autorizzati ai sensi del presente de.C(~to legislativo, del decreto 
legislativo l settembre 1993, n. 385, dci decreto legislaovo 7 settembre 2005, n. 209, 
o presso fondi pensione. 
4. Si applica l'articolo 188, commi 2 e 2-bis. 


ART. 190-/,,. 

(Allre viola:::io.i iII tema di atlit>ità n'serva/e) 

1. Sì applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila fino a 
cinque milioni di euro: 
a) in caso di esercizio dell'attività di consulente finanziario o dì promotore 
fmallz.iatio in assenza ddriscrizJone negli albi prev1Sta, rispettivamente, agli articoli 
18-bùe31; 
h) ai memhri dell'organismo dci consulenri fInan,iari in caso di inosservanza 
delle disposizioni previste dan'articolo 18-bi! C di quelle emanate in base ad esso; 
c) ai memhd deU'organismo dci promotori frnan7.i..u:i in caSO di inossen'anza 
delle di'1'0sizioni previste dall'articolo 31 e di quelle emallare in base ad esso; 
d) alle pc.~tsone fisìche, in CaSO di inosservanza dell'articolo 32-quater, conunl 1 
e 3, oVVeto tU caSO dì esercizio de1Pnttivlti di gestore di portale in àssen7,a 
dell'iscri,òone nel registro di cui alYarticolo 50~qllillquieJ. 
2. 	 Si applica l'articolo 188, commi 2 e 2-bù:'. 

6. 	 L'articolo 191 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è cosi modificato: 
al 	 il COtntna 1 è sosutuito dal seguente: 

"1. Chiunque effettua un'offerta al pubblico in violazione degli articoli 94, 
conlnla 1) C 98-rer, comma 1. è punito con la sanzione amministraciva pecuniaria da 
euro venticinqnemila fino a cinque milioni di euro,}i; 

bl 	 il comma 2 è sostituitO dal seguente: 
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"2. Chiunque viom gli articoli 94, commi 2, 3, 5,6 e 7, 96, 97, 98-llr, comlnÌ 2 e 
3, 101, ovveto le relative disposizioni generali o particolari emanate dalla Con,ob ai 
sensi degli articoli 95, commi 1, 2 e 4, 97, comma 2, 98-quater, 98-'1uìnqJf;cr, comma 
2, 99, comma 1, lettere a), bl, c) e d), è punito con la sanzione .mmìnìstrariva 
pccuniatia da Curo cin9uemila a CUrO sctteccntocinquantamih."; 

c) dopo il cQmlna 2, è inserito il seguente: 
'<2~bù. Se aIrosservanza delle disposizioni previste dai commi 1 e 2 è tenuta una 
società o un ente, le sanzioni ivi previste si applicano nej confronti di questi ult::imJ; 
la stessa sanzione si applica nei conftonti degli esponenti a7,iendali e del pcnonale 
della società o dell'ente nei casi previsti dall'articolo 190-biJ; cOtntna l, lettere a) e 
bl. Se all'osservanza delle medesÌlne disposizioni è tenuta una pcrsona fisica, in caso 
di ,,-iolazione, la sanzione si applica nei conftonti cli quest'ultima,"; 

d) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
"3, L'appticazione delle sanziont :amministrative pecuniarie previste dal comma 
1, impotta la perclic" temporanea dci requisiti di idoneità previsti dal prescute 
decreto per gli esponenti aziendali dei soggetti .bilitati e dei requisiti prcvisti per i 
promotori finanziari nonché l'incapacità temporanea ad assumere incarichi di 
~mministrazione, direzione e controllo nell'ambito di società aventi titoli quotati nei 
mercati regola menta ti o diffusi tra il pubblico in maniera rilevante e di società 
appartenenti al medesimo gruppo. La sanzione amministrativa accessoria ha durata 
non inferiore a due mesi c non superiore a tre anni."; 

c) dopo il comma 3, è inserito il seguente: 
"3-bù. Salvo qUanto previsto dall'articolo 194-qmuqllÌ<J, alle sanzìoru amtuinistr.ltlve 
pecuniarie previste dal presente articolo non si applicano gli articoli 6, 10, 11 c 16 
della legge 24 novembre 1981, n, 689."; 

1) il comma 4 è abrogato. 

7, All'articolo 192 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo il cOmrru! 2, 
sono aggiunti i seguenti: 
"2-bls, Se all'osservanza delle disposizioui previste dai cotmlli 1 e 2 è tenuta una 
società o un ente, le sanzioni ivi previste si applicano nei confronti di questi ultimi; 
la Stessa sanzione si applica nei confronti degli esponenti aziendali e del personale 
della società () dell'ente nei casi previsti dall'art, 190-bis, comma 1, lettere al e bi Se 
aIf>osservanza delle mcde:sttne disposizioni è tenuta ulla persona fisica~ in caso di 
violazione, l. sanzione si applica nei confronti di quest'ultima. La sanzione massima 
applicabile ad una pelOona tisie.• per le violazioni p"eviste ai commi 1 e 2 non può 
esSete superiote a cinque milioni di curo, 
2-1" Si applica l'articolo 188, commi 2 c 2-bis,". 

8. L'articolo 192-bis del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è così modificato: 
a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Salvo che il fatto costituisca rcato, le società quotate nei mercati 
regolamentati che omettono le comunicaztoru pte.,critte dall' articolo 123-bis, 
COffinlft 2, lettera a). sono punite con la sanzione armninistratÌva pecuniaria da curo 
diecimila a curo treccntom.ila,n; 

bl dopo il comlna: 1, sono aggiunti i seguenti: 
"l-bis. La sanzione pre,'ista al conun. 1 si applica anche nei confronti degli 
esponenti '7jendali e del personale dclla società o delPcnte nei casi pt",-j,ti 
dall'articolo 190-bis, comma 1, lettere a) c b), 
1-ter. Si applica l'articolo IR8, comtui 2 e 2-bis." , 

L'articolo 192-t,rdcl decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è così modificato: 
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al 	 il comma 1 è sostituito dal seguente: 
"1. Nei confronti dell'emittente o delli persona che chiede l'ammissione alle 
negoziazioni che viola le disposi7joni contenllte negli articoli 113, CDmtfiÌ 2, 3, 
lettete a), d) I). e 4, e l 13-bis, comtfiÌ 1, 2, lettere a) e b), e 4, ovvero l" disposizioni 
gcocrnli o particolari emanate dalla COllSDb in base ai medesimi articoli, SI applica la 
sanZione amministrativa pecuniaria da eur.o cinquemila a euro 
sctreccntocinqu:mtamila. 'J; 

b) 	 il comma 2 il: abrogato; 
e) 	 dopo il comma 2 è m,ento il ,eguente: 

"2-bis. La sanzione prevista al comma 1 si applica anche nei confronti degli 
esponenti aziendali e del personale dcU. societ. o dell'ente nei casi previsti 
dall'articolo 190-bù, comma l, lettere a) e b),"; 

d) il comma 3 è abrogato; 
c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: 

"3-bis. Si applica t'articolo 188, commi 2 e 2-bis.", 

lO. 	 Dopo l'articolo 192-1er del decreto legislativo 24 febhraio 1998, {l,58 è. inserito il 
seguente: 

ART. 192-qlltlter 
(Obblìgo di ast~lIsio"el 

L I soci e gli amministratori che violano l'obbligo di astensione dì cui 
all'articolo 6, comma. 2-ffOvics, sono pun.ici con una sanzione amministrativa 
pccuniari~ da t:uru cinquantamila a euro centocinquantamila. 

11. 	 L'articolo 193 del decreto Iegislati,'o 24 febbraio 1998, n. 58, è cosi modificato: 
a) 	 al comma l, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ", salvo ncolTIt l~ causa dì 

esenzione prevista dall'articolo 114, comma lO, nei confronti della perso,," fisica 
che svolge l'attività di giornalista,"; 

h) il comma t-bis è abrogato; 
c) il comma l-ter i: abrogato; 
d) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

~'2, L'omissione delle comunicazioni delle partecipaZiOni rilevanti e dd patti 
parasociali pre,~ste, rispettivamente dagli articoli 120, eOl'umi 2, 2-biJ, 3 c 4, c 122, 
commi 1,2 c 5, nonché la violazione dei divieti pre,~sti dagli articoli 120, comma 5, 
121, commi 1 e 3, e 122, comma 4, sono punite con la san"ione ammioistrativ. 
pecuniaria da euro diecimila " euro unmilionecinqucceototnila. 11 ritardo nelle. 
comunicazioni previste àalrarocolo 120, commi 2, 2-biJt 3 e 1, non superiore a due 
mesi) è punito con la san7iollc ai1lIU.Ìuistrativa pccuni~tia da eurO cinquemila a euro 
settecentoçinqual1tanù1a,~)~ 

e) 	 dopo il Comma 2, è m,ento il seguente: 
"2-biJ, Le sanzioni indicate ai commi 1 c 2 si applicano nei confronti degli 
esponenti azk.ndnli e del personale della società o dell'ente nei casi previsti dall'art, 
190-bù, comma 1, lettere al e b),"; 

f) 	 al comma 3, dopo le parole: «nel comma 2'; sono inserite le seguenti; primoH, 

periodo/'; 
g) 	 dopo il com/n.1 3-bi.r è aggiunto il scgnente; 

"3-1,,; Salvo quanto previsto dall'articolo 194-qllillql(ies, ~lle sanzioni .mmioisttaÙve 
pecuniarie previste dal presente àrticolo non "i applicano gli ",ucoli 6, 10, 11 e 16 
dclIa legge 24 novembre 1981, n, 689,", 

12, 	 L'artlcolo 193·qufller del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, c così 
modificato: 
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al il comma l è sostituito d .. l seguente: 

(l'L Le contl'oparti centfali, le sedi di !1cgoziazlonc, le controparti finrunlaric e le 

controparti non GMlluarie, come. definite dall'articolo 2, punti l), 4), 8) c 9), del 
regolamento (VE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 
2012, le quali non osservano le disposizioni previste dai titoli Il, lu, IV e V del 
medesimo regolamcnl'O e le relative disposizioni attuative, sono punite con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila fino a cinque miliOlÙ di 
euro, se persone fisiche, e d. euto trenumila fino al dieci pcr cento del fatturato, se 
petl;One ghujd.ìche."; 
b) 	 il comma 2 io soppresso; 
c) al comma 3 le parole: "Le s~nriotli amministrative previste dai commi l c 2)' 
50t10 sostitutte I.hlle seguenti: "Le sanzioni am.ministrative previste dal comma 1", 

13. 	 L'articolo 194 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è cosi modificato: 
al 	 il comma 2 è sostituito dal seguente: 

"2. il soggetto che promuove tUla sollecitazione di deleghe di voto che viola le 
norme degli articoli 138, 142, commi 1 e 2, 144, comma 4, e del regolamento 
emanato a norma dell'articolo 144, comma 1, è punitO con la sanzione 
amministrativn pecuniana d~ euro cinquemila a euro settccentocinquantamila,"; 

1:» 	 dopo il comma 2-bù sono aggiunti i seguenti: 
"2-JeT. Se all"osservanz.a delle disposizioni previste dal comma 2 è tenuta una 
società o un ente le sanzioni ivi previste si applicano nei confronti di qUt.~sti; la 
stesso sanzione si applica nei confronti degli esponenti aziendali e del personale 
deUa società o dell'ente nei ca.i previsti dall'articolo 19Q..bù, comma I, lettere al e 
1:». Se all'osservanz.~ deUe medesime disposizioni è tenuta una persona fisica, in caso 
di violazione, 'a sall>.ione si applica nei confronti di quest'ultima. 
2-q1lafer. Salvo quanto ptC\'isto d.ll'articolo 194-quinq/iles, alle sanzioni 
amministrative pecuniarie previste dal prestenre articolo non si applicano gli articoli 
6, lO, 11 e 16 deU.legge 24 novembre 1981, n. 689.". 

14. 	 Dopo l'.rtkolo 194 del decreto legilllativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono inseriti i 
seguenti: 

"ART. 194-Iiù 
(Cmeti per la deltrmillaiftl'" delle ''''''inJu) 

1. Nella determinazione dell'ammontare dclle sanzioni am.m.inìstrative 

pecuniarie o della durata delle sam.ioni accessorie previste dal ptesente decreto, la 

Banca d'Itali" o la Consob considerano ogtu circostanza rilevante c, in particolare, 

tenuto conto del ratto che il destinatario della sanzione sia persona fisica o giuridica, 

le seguenti, ove pertioènri: 

a) gnvità e dmata della violru!ione; 

b) grado di responsabilità; 

c) capacità finanziaria del responsabile della violazione; 

cl) entità del vantaggio ottenuto o delle perdite evitar.e attra\Ycrso la vjolazionc, 
nella l'nlsura in cm essa sia determìnabile; 
cl 	 prcgiudi,,; cagionati a terzi attraverso la '~olazìone, nella misura in cui il loro 
ammOJltate sia detcll111n::\bile; 
1) 	 livello di cooperazione del responsabile deUa \'iolazione con la Banca d'Italia 
o la Consob; 

g) precedenti \'iobzioni in materia bancaria o finanziaria commesse da parte 

del medesinlo soggetto; 
h) 	 potenziali conseguenze sistcmiche della violazione. 

35 



ART. 194-fer 
(S'anziolli p" tliolaziolli di dispoiizion; dcI/Unione "''"pea d;rellammlc applicabili) 

1. 	 NeUe matctic a cui si rifcrù;cono le disposbioni richianH.tc agli articoli 189, 
190 c 	 190-bis, le sanzioni ivi previste si applicano, nella misura, secondo la 
ripartizione di competenze c con le modallta ivi stabilite, anche .in caso di 
inosservanza del rel"olamento UE n. 575/2013, delle relative norme tecniche di o 

regolamentazione c di attuazione emanate dalla C01nnUssione europea ai sensi degli 
articoli lO e 15 dci regolamento UE n. 1093/2010, ovvero in caso di inosservanza 
degli atti dell' AESFEM o dell'ABE direttamente applicabili ai soggetti vigilati 
adottati ai sensi di questi ultimo regolamento o del regolamento UE n. 1095/2010. 

ART. 194-quatcr 

(Ordill' di pom J"111ill' alle "iolaziom) 


l. La Banca d'Italia o la COllsob, secondo le rispettive competenze, per le 
violazioni delle norme previste dagli .tticoli 6,12,21, commi 1 c l-bis, 33, comma 
4, 35-dedes, 79-bis, 115-bi.r e delle relative disposizioni attuative, quando esse siano 
connotate da scarsa offcnsività o pericolosità, in alternativa all'applicazione di 
sanzioni amministrative pecuniaric, possono ~pplicare nei confronti dclle società o 
degli enti intetessati una sanzione consistcnte ncll'ordine di cllminate le infrnzioni 
contestate, anehe indicando le misure da adottare ed il teonine pet l'adcnlpimento. 
2. 	 Per l'inosservanza dell'ordine entro il termine stabilito, la Banca d'Italia o la 
Consob, secondo le rispettive competenze, applicano la sanzione aIlllIlinisttauva 
pecuniaria prevista per la violazione originariamente contestata aumentata fino ad 
un terzo. 

ART. 1 94-q!lù/qrlies 
(Pagamento in misura ,ido/ta) 

1. 	 Possono cs:-;ere estinte mediante pagamento, nel te.nnine di trenta gIOrni 
dalla notificazione della lettero di contestazione, di una somma pati al doppio dci 
minimo della sanzione edittale, guando non sussistano le circostanze pre\riste dal 
comma 2, le violazioni previste: 
a) dall'articolo 190, per la violazione degli articoli 45, comma 1, 46, comma 1, 65, 

83-novie.r, comma 1, lettere c), d), c) cd f), 83-d1lodedeJ', e delle relative disposizioni 

attuative adottate d.lla Consob; 

b) dall'articolo 191, comma 2, per la violazione degli articoli 96 c 101, commi 1, 2 e 

3; 

c) dall'articolo 193, comma '], per la ,;iola,iolle degli articoli 113-ler, comma 5, 

lettera b), 114, commi 2 c 7, e dall'articolo 193, comma 2, per la violazione 

dell'articolo 120; 

d) doli'articolo 194, comma 2, per la violazione dell'articolo 142, e dell'articolo 194, 

corruna 2~bis, 
2. 	 Il pagamento .in m.1sura ridotta non può essete effettuato nel caso in cui il 
soggetto interessoto abbia già usufruito di tale misura nei dodici mesi precedenti alla 
viobzione conte:-;tata.". 

15. 	 L'articolo 195 dci dec:reto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è così modificato: 
a) 	 il comma 1 è sostituito dal seguente: 

'(1. Le sanzioni arnnu.nistranve previsre nc.l presente titolo sono applicate dalla 
Banca d'Italia o dallo Consob, secondo le t,spettive competenze, con 
provvedimr.nto motivato, ptevia contestazione degli add(~biti agli inter.essati, da 
effettuarsi entro centottanta giorni dall'accertamento ovvero entro treccntosessanta 
giurni se l'intercssato tjsiede o ha la sede all'estero. r soggetti interessati possono, 
entro trenta giorni dalla contestazione, presentare deduziolù e chiedere 
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un'audizione personale in sede di istruttoria, CUI possono partecIpate anche con 
ras~lstenza dJ un avvocato.n 

; 

b) il coroma 3 è abrogato; 
c) il comma 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Avverso il provvedimento che applica la sanzione è arrunes50 ricorso :illa 
corte d'appello del luogo in cui ha sede la società o l'ente cui appartiene l'autore 
dclla violazione o'\",ero, nei casi in cul tale criterio non sia applicabile, del luogo in 
cui la violazione è stata commessa. Il ricorso è notificato) a pena di decadenza) 
:ill'Autorità che ha emessa il provvedimento nel termine di trenta giorni dalla 
comunicazione del provvedimento impugnato, o'\.'Vcro sessanta giorni se il 
.tÌcorr.ente risiede all'estero? cd è depositato in cancelleria! unitamente ai documenti 
offerti in comunicazione, nel termine perent0l1o di trenta giorni dalla notifica."; 

d) jl comma 5 è sostituito dal seguente; 
((5, L'opposizione tion sospende l'esecuzione del provvcd1nlet1to. La cotte 
d'appello~ se ricon:ono gravi motivi, può disporre la sospensione con ordinanza non 
iml'ugllabik"; 

c) il comma 6 è sostituito dal seguente: 
"6. Il Ptesidentc della corte d'appello designa il giudice rclatore e li". con decreto 
l'udienza pubblica per la discussione dell'opposizione. Il decreto è notificato alle 
patti a cura della cancelleria .lmeno scssant. giomi ptlma dell'udicnza_ L'.\utorità 
deposita memorie e documenti nel termine di dieci giorni prima dell'udienza. Se alla 
prima udienza l'opponente non si presenta Senza addurre alcun legittimo 
impedimento, il giudice, con ordinanza ricorribìle pcr Cassazione, dichiJIra il ricorso 
unprocedibilc, ponendo. carico dell'opponente le spese del procedimento."; 

/) il COmma 7 è sostituito dal seguente: 
"7. All'udienza la corte d'appello dispone, anche d'ufficio, i mezzi di prova che 
ritiene necessari, nonché l'audizione personale dclle parti che nc abbiano fatto 
nchie'ta. Successivamente le parti procedono alla dls<.:ussionc orale della causa_ L. 
scntenza è depositata in cancelleria entro sessanta giorni. Quando almeno una delle 
parti manifesta l'interesse alla pubblicazione anticipata de! dispoSJtiyO rispetto alla 
sentenza, il dispositivo è pubblicato mediante deposito in cancelleria non oltre sette 
giorni dall'udienza di discussione."; 

fi) dopo il comma 7, è inserito il seguente: 
"7-bis. Con la sentenza la corte d'appello può rigettare l'opposizione, ponendo a 
carico dell'opponente le spese del procedimento o accoglierla, annullando in tutto 
°ù\ parte il provvedimento o riducendo l'ammontare O la durata della sanzione."; 

h) il Conut'la 8 è sostItuito dal se~lente: 
"8. Cop;" della sentenza è trasmessa, a cuta della cancelleria dclla corte 
d'appello, .ll'i\utontà cbe ha emesso il provvedimento, ancbe ai lini della 
pubblicazione previst" dall'articolo 195-his."; 

il il comma 9 è soppresso; 

16. Dopo l'articolo 195 del decreto kgislativo 24 febbraio 1998, n. 58, SOllO inseriti i 
seguenti: 

"ART. 195-&1$ 
(j'lIbblica::;jone d,l/ç s"Ir,jòm) 

1 . li provvedimento di applicazione dclle sanzioni previste dal presente 
decreto è pubblicato senza ritardo e pcr cstrattO nel sÌto 1l1tefllet della Banca d'ltalia 
o nel Bollettino della Coosob_ Nel caso in cui a"'C!SO il provvedimellCo di 
applicazione della saozione sia adita l'autorita giudiziana, la Banca d'Italia o la 
Consob menzionano ravvio dell'azione giudiziaria e l'esito delb stessa a margine. 
dclla pubblicazione. La Banca d'Italia o la Consob. tenuto como della natura della 
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violazione c degli interessi coinvolti, possono stabilire modalità ulleriori per dare 
pubblicità al provvedimento, ponendo le relative spese a carico dell'autore de.lla 
violazione, ovvero escludere la pubblicità del provvedimento, quando la stessa 
possa mettere gravemente a rischìo i mercati finanziMI o arreCate un danno 
sproporzionato alle parti. 
2, Nel provvedimento di applicazione dell. sanzione, la Banca d'Italia o la 
Consob dispongono la pubblicazione in forma anonima del provvedimento 
sanzionatorio quando quella ordinari.: 
a) abbi" ad oggetto dati persollali ai sensi dci decreto legislari,·o 30 giugno 
2003, n. 196, la cui pubblicazione appaia sproporzionata rispelto alla violazione 
sanzionata; 
b) possa compottare rischi pcr la stabiliti del mercati finanziaJ:i o prcgiudiC!\re 
lo svolg1rncnto di un'indagine penale in corso; 
c) possa causare un danno sproporzionato ai soggetti coiavoli1, purché tale 
danno sia detcnninabìlc, 
3, Se le situazioni descritte nel comma 2 hanno carattere temporaneo, la 
pubbhcazione può essere rimandata ed effettuata quando dette esigenze sono 
venute meno. 

ART. 195-I<r 

(C017J1/1ficaZionf pll'AJ3E SIIIi< s""<foni applicat') 
1. La Banca d'Italia comunica all'AllE le sanzioni amll1iniscr.cive applicate alle 
banche o aUe imprese di investimento ai sensi degli articoli 189, 190 e 190-bù e 194
quate,., ivi comprese quelle pubblicate in forma anonima, nonché le informazioni 
ricevute dai soggetti inceressati sulle azioni da essi avviate avverso j provvedimenti 
sanzionaton c sulYesito delle stc~se,". 

17. Dopo l'articolo 1% del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è insento il 
seguente: 

"ART. 196-bjJ 
(Diiposi'(ioni di atfJIa'(ione) 

1. l"a Consob c la Banca dJltalia, secondo le rispettive competenze, emanano 
disposizioni di attuazione del presente titolo,". 

ART,5 
(Di,rpùJi<foni Jrn1iJiJorù eflllOli (ommlenli le lIJodìfìca<follì al demro l'gitlati,,,, 24 febbraio 1998, n. 58) 

1. 	 I Tcgolarnenti emanati dal Mìnistro dell'economia e delle finanze ai sensi di nonne 
abrogate o modificate dal presente decreto legislativo continuano a essere applicati 
fino alla data di entrai" in vigore dei provvedimenti emanati dalla Consob e dalla 
Banca d'Italia nelle corrispondenti matene. 

2. 	 J..e modi.fkhe apportate .lla parte V del decreto legislativo 24 febbraio 1998, tl. 5R, 
si applicano alle violazioni commesse dopo l'entrata in vigore delle disposizioni 
adottale dalla Consob e dalla Banca d'Italia secondo le rispettive competenze ai 
sensi dell':U:llcolo 196-bis de! decreto legislativo 24 febbraio 1998, [l,58. Alle 
violaZioni COlntnesse prima deUa data di entraia in vigore delle disposizioni adottate 
dalla Consob e dalla Banca d'Italia continuano ad applicarsi le norme della parte V 
del decreto Icgislaù,'o 24 febbraio 1998, n. 58 vigenti prima della data di cnl:Clta in 
,';gore del presente decrcto legislativo. 

3. 	 Alle sanzioni ammìnistrarivc previste dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
non si applica l'articolo 39, comma 3, della legge 28 dicembre 2005, n. 262. 
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4. Nel rispetto di quanto prc"isto dal comma 2, dalla d ... di entn>ta in vigore del 
presente decreto legislativo ogni riferimento all'articolo 190 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, in vigore a tJ\le data si intende effettu.to agli articoli 190. 
190.bis e 19()·t,r del decreto legislativo 24 febbraio 1998, Il. 58, come modiflcato dal 
presente decreto legislativo. 

5. La disciplina attu.tiva emanata ai sensi deU'ru:ticolo 13 del decreto legislativo 24 
febbraio 1998, o. 58, come modificato dal presente decreto legislativo, si applica .lle 
nomine successive alla dllta della sua entrata in vigore. Fino a ta1e momcnto~ 
continua .d applicarsi l'articolo 13 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
nella versione precedente alle modifiche apportate, dal presente decreto legislativo, e 
la ",btiva disciplin. attuativa. 

6. Fino all'entrata in vigore della discipli1la atruativa emanata ai sensi dell'articolo 14 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente 
decreto legislativo, continua ad applicarsi l'articolo 14 del decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58, nella versione precedente alle modifiche apportJ\tc dal 
presente decreto legislativo, e la relativa disciplina attuativa. 

,. Ai fini dell'applicazione del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è acquisita, 
anche a campione, la comunicazione antimafia nei confronti dei soggetti di cui agli 
articoli 13 e 14 dci decreto legislativo 24 febbr.io 1998, n. 58. La Banca d'ltJ\lia e la 
Coasob hanno accesso diretto al Sistema informativo del Cascllilrio e alla B.nca 
dati uùzlonale unica della documentazione anrunafin. 

8. Le modifiche all'articolo 195, comnù 4, 5, 6,7, 7·bù, e 8 e 9 del decreco kgislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, si applicano ai giudizi proposti a decorrere dall'entra", in 
vigore del presente decreto legislativo; nei giudizi pendenti alla medeSima data le 
udienze SollO pubbliche. Le modifiche dell'a.rticolo 187-seplÌf.I, commi 4, 5, 6, 6·biJ, 
6-1fir.7. 8 e 9, del decreto legislativo 24 febbroio 1998, n. 58, si applicano ai giudizi 
proposri a decorrere d.U'entt\l.ta in vigore del presemc decreto legislativo. 

ART. 6 
(Di,p.IiZÙJ1Ji fi1l"II1'(jariç) 

1, DalPattuazÌone del presente decteto 110n devono derivare. nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 
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TABELLA DI CONCORDANZA 


Sono riportati solo gli articoli della Direttiva 2013;36;UE che vengono recepiti con le 

disposizioni dello schema di decreto legislativo. Le disposizioni della Direttiva recepite 

tramìte normativa secondaria 50no riportate nelb scheda allegata, predisposta dalla 

Banca d'halia. 


-----_...~,~~. 

DISPOSIZIONI DELLO SCHEMA DI r DIRETTlVA20uj36/UE... DECRETOATTtJATIYOI I-'-~-~--'.. ..._.-'--,~-,,-;::;~.-=--------~._-_...
i TI~n 
L_-__... AUTORlTA COMPE:;.:-T:;.:E:::.,NT.:c::.:I:.......--:-_..,..- ...,..---:--:----:-_.,-i
i- IArti~;'lo 1. c0tnln. 3; art. 6, t.~.b., relativo ai poteri. 

: deUe autorità creditizie .IArticoli da 4 a 7 

l 
&:Ji<:Qlo 3, cq)nrI1g.l' art 2, t.u.f., in tema di poteri I 
d'interventoTIToLO III _..._-._-_... 

___C<;>NDIZIONI DI ACCESSOALL'ATTIVlTÀDELGI ENTI CREDITIZI . 
CAPOt'! 

Condizioni generali di accesso alrattività degli enti creditizi . . '1 

Art1colo 1... comma 7: art. 14, tu.b., m tema dl 
presupposti per l'.utotizzazione "ll'.tù,~tà banca rià . 
Attlcolo 1. comma 12: art. 25, t.u.b., in tema di: 
requisiti dei partecipantl al capitale di enti creditizi 
Articolo 1 com,rn. 13, art. 26, t.lLb., in materia di 
requisiti degli c'poncori aziendali 
,ArtiCQ)o 1..~'!..34; art. 107, t.u.h., Ìn materÌa di 
autorizzazione dei soggetti operanti nel scttor,c 
fmanzÌ!u:io 
Articolo. 1. COtnlna 3ì, nrt. 110, t.u.b. 
AttìcQl.o l. comma 39: art. 114.t{uinqJlles, t.u.b., in 
materia di autot:Ìzzazione degli Imd 
Articolo 1. commi! 41; arL 114·t{lIinqllies.3, t.u.b.Attìcoli da 8 a 20 
(!md) 

. Articolo 1. C<>!!!!lliL 42; art. 114~11DJJie.r, t.u.b., in 
tema di autorizzazione degli istituiti di pagamento 
Articolo l, co~.: art. 114·undelic$, La.b. (lP) 
J}rticoJo 3, çonuna..iL are 13, t.u.c., in materia di 
requisiti degli esponenti aziendali 
,6,t;ticolo 3, comma 1.2.; art. 14, t.u.f., in materia di 
requisiti dei partecipanti al capitale 

: l\rl;Ìcolo 3. comma 20; art. 61, cOlluna 3, t.u.f. (in 
remo di difetto di requisiti nelle società di gestione) 
b.rricolo 3, co!!!lIlJLz1; art 80, comma 4, t.u,f. (in 
tema di difetto di re9uisitì neUe società di gestione 

....._ .. _ ..._ ._~,oc~"'ac::.;c;;:e.::n:.:t[ll=.ta=~~__- ..------~~.. 
CAPO 2 



-~-----~--~-- -~-----. 

bancarie 
Anis;olo 1. commaJ.Z: art. 25, c.u.b. 

&.!)&Q\Q. 1 comma 37'. art. 110, eu.b. 

Arti~"'>;Q.11Lma 41; art. 114-quinqlli,d, tu.b. 

(Imel) 

à!;;;ìçi!!o l cpmma 43: art. 114-lIl1dtciu, t.u.b. (IP) 

Argçolo 3, comma 12: art. 14, t.u.f. 

f\rticolo 3. co.!l1!llLU~ art. 15, tu.f., in tema di 

~utorizza7.ionc all'acquisizione di partecipazioni 

ArticolÙ ,oroma 14: art. 19, t.u.f, in tema di 

autorizzazione aH'acqu1si:àone di partecipa7.ioni 

6r.ticçJo 3. comma 15: art 34, t.u.c., in tema di 


'autorJZZ!=lzlOne all'acquìsizioue di partecipazioni 
Inclle società di gest:?nc del risparmio 

TITOLO V 
DISPOSIZIONI RELATIVE All.E UBERTÀ DI STABILIMENTO E ALLA LIBERA 

PRESTAZIONE DI SERVIZI~______ 
CAPO 4 

c-,-------. Poteri delle. autorid competenti dello Statomembrn ospitante 

I \ . I 40 IArticoJ9~comma 22: 'n:. 55, t.u.b., iù tema di 
',1 fOca o succursali" . . ___.:c-_____~--.-----_I 

Articolo 1. COmtrul 31: art. 79, LH.b., in tèma dìI!Arocoli 41-42 provvedimenti straordinari nei confronti di banche 
commutane 
Articolo 1. comnlJi 31: art. 79, t.u.b., in tema di 
provvedimenti straordinari nci confronti di banche 
comunitane 
Articolo 1. co= 40: a1'(. 114-qllìnqllÌes.2, t.u.b., in

Articoli da 43 • 46 
materia di vigilanza sugli Ime! 
Arti9..lkLlsomrna,.18.; art. 52, t.u.L in tema di 

•pWlc'veditnenti ingìuntivi nel confronti di 
i intermediari comunita~li:..·~::-7-;----.,..-,,-----:-:-I

I~-~---~~-~'''-----''-' IArt. 1. comma 32: art. 95-bis, Lu.b., in tema di 
: Arucolo 43, par. 3 • procedure di rÌsanaOlento e liquìda7.ione di banchc 
_______________________-,1 co"':,unitarie 

! TITOLO VII 

VIGILANZA PRUDENZIALE
1---------··-.. CAPO 1 -~ ...-----~-------

._.__.____. _____-'P:..r:.::incipi di vigilanza pru:d,,::::en::.z~ci~a"l~e"--__~__~ ____•___-1 
Sezione r 

Comp~nzc e compiti dello stato membro d'origine e dello stato mem!>ro ospitan.te::"'_--I 
ili:lil;Qlo l, comma 22: art. 55, t.u.b., in tema di 
conl:J:olli sune succursali In Italia di banche 
comuIlltarle 
Articolo l. comma 31: art. 79, tu.b., ID 'tema di 
provvedimenti straordinal1 nei confronti di banche. 

Atùcolì da 49 a 52 comunitane 
Articolq l. comma 40: art. J14-q1lÙlqUUS.2, tu.b., in 
m.tem di vigilanza sugli Ime! 

: Atlicolo 3, comma 18: art. 52, t.u.c., relativo alla 
.tC~-; ',' vigilanza suUe succursali m Italia di intermediarirq:-ç"

? ..I:;jo:' :~'f} comunitari
'-J;:"/~~~--_'---- ....._--~ -2:---·---------------l 

http:Arti9..lkLlsomrna,.18


Poteri di vigilanza, poteri di irro,e:are sanzioni e diritto di ricorso . . i 
AWcolo 1, comma 3: art. 6, comma ;,-bl,f, Lu.b., 11l i 

materia di poteri di ime.rvento deUe autorità: 
creditizIe 
l',rcicalo 1. comma 17..; al'1:. 51, t.ti.b., in tema di 
\.~jgilan7.a informativa 
j'\rticolo l, comma 20: .rtt. 53-bis, t.lI.b. (in materia 
di poteri di intervento della Banc. d'Italia) e 53-ter 
(in tema di misure macroprudenzì.lt) 
Articolo l, camma ll: art. 54, t.u.b" in tema di 
vigilanza ispettiva 
Articolo 1, C()Q1ma~: art. 66, t.u.b., in tcma di 
vigilanza su base consolidata di tìpo informativo 
Articolo 1. COm1lll!. 27; art. 67, tu.b., in tema di 
vigilanza su base consolidata dì tipo regolamentare 
b,rciçolo 1, Camma Z8; art. 67-ter, t.u.b., in mareria 
di poteri di intervento della Banca d'] ralia in 
ambito di gruppo 
ArcicQlo 1. comma 29: art. 68, t.ti.h., in materia di 
vigilanza su base consolidata di tipo ispetrivo 
Articolo I....J;QmmL3J2: art. 70·bù, tu,b., sulla 
rimozione collettiva dei componenti degli organi di 
amn1inistrazione e controllo 

: j).rt. l,,.çQ!IHUa 3d; art. 98·biI, t.u,b., in materia di 
rimozione collettiva dei componenti degli organi di 
amministrazione c controllo della capogruppoArticoli 64-65 
An. 1, COmma 35: arc 108, t,u,b" in tema di 
vigilanza SUI soggetti operanti nel settore: 
finanziario I 
Art. 1. comma.li art, 109, t.u.b., in materia dì 
vigilil.l:lza consolidats sni soggetti OperalJt1 nd 
settore finanzia no 
llrcicolo. 1. comma lI; art. 110, t.uh. 
articolo l, COmma 40: art. 114·qlfÌJlqni'J.2, t,u,b" in 
materia di vigilanza sugli Irucl 
Articolo...L..çQmma 41: art. 114-qllinqllies.3, t,o,b. 
(lmel) 
Articolo i, comma 43: art, 114-lIftdccies, Lu.b. (lP) 
Articolo 1. comma 44: art, J14-qJ(fltmiecie,·, t,u,b" in 
tema di vigilanza sugli istituti di pagamento 
Articolo l.somll1a 51: art, 144, t,u.b" in tema di 
ialtre sanzioni ,:nnmÌ.1listrativ-e alle persone 
: giuridiche 
Articolo l, commJL52:. artt. 144-biJ; t,u.b. (ordine 
di porre termine alle violazioni); 144,/", t,u.b. 

i (,ltre sanzioni .n:uninistrative aglie esponenti a al 
Ipersonale) 144·qllaur, t,u.b. (criteri per la 'I 

I deretmin.,ione delle sanzioni) e 144-q/iinquies, 
t.u.b, (lmel) . 

i\rticolo l co;nma 53: art. 145, t.\l,b" m kma i 
...,~,!."','''-------_____..______Iu.p:::,:,:o:,:c:~dut:a sanzIona tona .~ 

jff!;;,,:, 3 
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------------------ - - - -

_______ 

Atticoli 66-67 

brticolo 3 comma 2: art. 2, comma 2·bis, t.u. f., in 
materia di poteri di intervento dci Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, della Ballca d'Italia 
e delb COllsob 
l\-l'ricoIo 3. comma 5: art. 7, t.u-f" 5\lUa rimozione 
di uno o più esponenti aziendali 
"",ncolo 3. comma 7; art. 8, t.n.f., Ì1'l tema di 
vigilanza informativa 
Articolo 3, comma 9: art. !O, t.u.f., In tema di 
vigilanza ìsperriva 
Articolo 3, corruna lO; axt. 12, t.n.f., in tema di 
vigilanza sul gruppo 

:Articolo 3. comma 12; art. 14, t.u,f., in materia di 
: partecipanti al capitale 
Articolo 3, comrm .J.2; art. 56-bis, t.u.f., sulla

m 

rimozione colletti"a dei componenti degli organi di 
alntninistrazione c controllo 
Articolo 4, COmma l; art. 18ì.seplie;; tu.f., in tema 
procedura sanzionatoria 
ÈYlÌeolo 4 comma 12; artt. 194-bù, t.u.f., in criteri 
pcr la detcunin.ziot1c delle sanzioni 
Articolo 4 comma 13: art. t 95, t.u.f., !l1 tema 
proceduta sanzionatoria 
ArticOIQ...W.2!:tlma..17; art. 133, t.u.b., in materia di: 
abuso di denOlnlnaZl0ne ' 

n.rticclo 1. com.~ art. 139, t.u.b., violazioni in 
mareria di partecipazioni 
A1:ticolo i. comma 50; art. 140, Lu.b., in tema di 
comunicazioni l'dative alle partecipazIoni 
Articolo 4, cotnrna 2; art. 188, I.u.f., in materia di 
abuso di dellominnione 
Articolo 4, cw:nma 3: ano 189, LU,f., in tema di 
comnrucazioni relative .tie partecipazioni al 
capitale 
Articolo 4, conun' 4: art. 190, t.u.f., riguardante 
altre sanzioni amlninistt~tivc: pecuniarie in tema di 
disciplÌ1'l' degli imermcdWi, dci mercati c dclb 
gestione accentrata eli strumenti finanziari 
Articolo 4 comma 5: artt. 190-bis, tu.f. 
(responsabilità degh esponeno aziendali e del 
person.le per le viohzioni in tema di disciplina 
degli intermediari, dei mercati e della gestione 
accentrata di stnllIlenti finanzuti); 190-ler, t.n.f. 
(altre violazioni in tema di attività ciscrI'aIc) 
An;icalo 4, comma 6: attt. 191, t.n.f., Ì1'l materia di 
offerta al pubblico di sottoscrizione e di vendita 
Articolo 4, çomma 7: .rtt. 192, t.n.f., in materia di 
offerta pubbliche di acquisto o di scambio 
ALticolo ~)...ç9m~ arti. 192-biJ. t,u,[, in mate.tia 
di ìnforma7.ioni StÙ governo societacio 
/\1ticolo 4 co'un'l! 9: .tU. 192-ler, tu. f., in materia 

.__________-'_di=-·.=mmissiol1C alle lIcgoziazc.:io",ill=..··__ 
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193, t.u.f., in materia di: 
doveri dei sindaci, dci 

145, t.u.b., in tema 

artt. 145-1", t.u.b. 
ile sanzioni applicale) e 
ni dì attuazione) 

e san7.Ìoni a licMe 
110, t.u.b. 

:ArticoJ~cQ[Illt!~...1:1:. art. 114-'11li"'1"i".3, t.u.I,. 

Arricolo 68 

i-
IA~'OI069 

--_.... 

A.!:ticolo 4, comma 10: artI. 

informazione societaria e 
di re"lsione legale revisori legali e delle società 

ArticolQ 4, COIT1Jlll' 11; arti. 194, I.u.f., in materia di 

deleghe di voto 
,1\rticolo 1, cQmma 53: art. 

proceduta sanzlonl1.lQria 
Articolo 1 comma 5; art. 8, t.u.b., in matc.rJa di 

lfficntipubblicazione dci provvedo 
,1\rtÌcolo 4, ~omma 1: art. 1 87-J'eptieJ~ t,uJ., in tCl11:a 

procedura sanzionatot.Ìa 
Articolo 4, comma 14: arI. 1 95-bù, t.u.f., in tetru\ di 

Ipubblicazioni delle sanzioni ----------_._--------
ArticolQ I, comma 54: 
(comunicazione .IYi\BE su 
145-qJ/attr, tu.b. (disposizio 
.A rticolQ 4, comma 14: art. 195-/"; t.u.f. (in tema di 
comunicazione aU'ABE sull 
ArticolQ. 1 comma 37: art. 

(!md) 
Articolo l. comma 43: orto 114-lIl1d,cics, t_u.b. (IP) 
Articolo l, con:un' 52: artI. 144-bÙ, t.u.b. (ordine 
di porre termine alle violazioni); 144-let, t.u.b. 
(.ttre sanzioni arunùnistrarivc aglie esponenti o al 
personale) 144-qJ/ater, t.u.b. (criteri per la 
deretmÌnaziooe deUe saozioni) (, 144-q/l;"q/lÌts, 
t.u.b. (l mel) 

Articolo 4. comma 12: artt. 194-bù, t.Il.f., In, 


Articolo 70 

materia di criteri pct la detéonìnazionc delle 
sao71oni 

---._---~------- ...~~- ......--:--: f-  I	Meolo WQI!lJ.!1' 18: art!. 52-bit e 52-t,", t.u.b., in 
materia di segnalazloni delle vJolazioni alla Banca 
d'!12lia

Articolo 71 
Articolo 3, çOI1Ull.J2: .tlt. S-bis e 8-te" t.u.f., in 

. materia di scgn.la.zioni delle violazioni .U. Banca 
: : d'I!.I;" e alla Consob 

.,. -" 
Articolo 1, !;:Olnma 53: art 145, t.li.b., in tema 
procedura sanzionato1'Ìa

Articolo 72 
Articolo 4, comma l: art. 187-s1'li,-" t.\l.[., in tema 
procedura..sanzionatoria

I 
CAPO 2 

Processi di revisione 

Sezione II 


Dispositivi, processi e mcccaniSii'l~<legli enti 

Sottosezionc 3 


Governance 

A=-,=.ti:":c:"p]c-Q--'-l,-c-ol1111)'!.Q art. 26, t.t;b., in ';'ateri. di I 

esponenti a 7.1endali 
Articolo 91 Articolo~omma..:l3..: art. 114-ll1ldecieJ', t.u.b. (IP) 

Articolo. l, comma 37: .tt. 110, t.ll.b. 
,Articolo 1,,, COmma 4 L ari'. 114.qJ/;';q/lirs.3, t.ll.b.: 
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[ ~cl)
IL1rj;Ìçolo 3, comma 11: art, 13, t.u.f., in materia di 

~_~.;..e"s"ponef1ti aziendali 
ArticolQ 1... comma 19: aH. 53, tu.b., commi 4

i quìn'luks e 4-sexies (Imel) 
Articolo 3, commiLLart. 6, t.u.f., (corruni 2

Isepties,2-ocues e 2-nonies)
------------~C~AP~03 

r-~~__________...:V_"ig"i::la:::nz=asul:lllsec()n::sc::.:o=li:::da::.t:::a'_____~_______~ 
Sezione J 

Prinçi r l'esercizio della vi 'Ianza su base consolidata 
Articolo L comma Zli; Rtt. 67-ter, tu.b., in materia 
d' d' . t d Il B d'halia 

ambito cii gruppo 
ArticolQ 1. comma 29: M. 68, t.u.b., in materia di 
vigilanza su base consolidat. di tipo ispettivo 
Att. 1 33, art. 98-bù, t.ab., in materia di 

l poter! l lIltetven o e a allca lf\ 

rimozione collettiva dci componen ti degli organi di 
amministrazione e controllo della capogruppo 
Art l, Cllmlna 36: art. 109, t.u.b., in matena di 

vigilan1"" consolidata SUl soggetti operanti nel 
settore finanziario 
Articolo 3, CQ!))11'" 1O: art, 12, l.u.f., in tema di 
Ivigilanza sul I!nlPPO 

Articoli da 111 a 12ì 

Sezione II 

Società di partecipazione finanziaria, società di partecipazione finanziaria mista, società di 


~arteci~lIzioné mista 
Arti~olo 1 comma 13: art. 26, t.ti.b., in materia di 
esponenti aziendali 
Articolo 1, comma 25: art. 62, t.ti.b., io materia di 
idoneità degli esponenti in ambito di gruppo 
Articolo l, comma 26: art. 66, tu.b., in tema di 
vigilanza su base consolidata di tipo infor:mativo 

Articoli da 119 a 122 Atticolo L comma 27: art. 67, t.lI.b., in tema di 
vigilanza su base consolidata di tipo tegoIameolare 
Art. I, comma 36: art. 109, t.ll.b., in materia di 
vigilanza consolidata sU! soggetti ope!anti nel 
settore finanziario 
ArticQlo 3, comma lO: art. 12, t.u. L, in tema di 
'V1J!,ilanza ,ul~o......__. .......__._..

TITOLO VIII 

INFORMATIVA DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 


Articolo 1. comma 5: art 8, t.li.b., in di 
adempimenti pubblicitari delle Autorità I

I 
Articolo 143-144 

Articolo 3, comma 3: art. 3, t.u.f., in materia di 
pubblicità 

TITOLO XI 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

.. Articolo 2, commi l e 2: disposizioni transito";e C 

•Articolo 151 !finali concernenti le modificaziofll del t.u.b. 
IArticolo 5, comma l: disposizioni transitorie" 

.t~ [finali cOllcemcnri le modificaz;oni del t.o.f. 
<~~t)1-·----------- ------~6;===-===::.=====,.;::,;:::...::.::::::..-------l 

i 



1Articoli da 153 a 158 

Articolo 159 

Ar!:Ìc.olo 1 comma ..22: m 55, tu.b., III tema di 
succursali 

.~--.----~--~~.
Articolo .1. comma 31: art. 79, t.u.b., in tema di 
provvedimenti straordinari nei confronti di banche 
comunitarie 
.b.!lÌcolo 1, 00=--4(1; art. l 14-qtlÙlquie.r.2, t.u.b., in 
lnateria dì \...-jgi1anza. sugli.lmd 
ArticolQ 3; comma lJl; art. 52, t.u.f., in tema di 
proV\'cdimcnci ingiuntid ne. confronti di 
inter:mediari comunitati 
Articolo 3, comma 18: H,rt. 52, t.u.f., relativo alla
Ivigihnza sulle snccursali in Italia di intctmedìari,
I .. , 
I comunitan 
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AIl.EGATO 

DISPOSIZIONI DELLA DIRETIIVA RECPITE TRAMIiE 
NORMATIVA SECONDARIA 

~--- ~- ._.
NORMATIVA SECONDARIA 

I TITOLO I 
,:,-'____-"O_G;..;G:..Ec...T_T_O, AMBITO DI APPUCAZIONE E DEFINIZIONI 

TITOLOU 
AUTORITÀ COMPETENTI 

. 
i 

ICircob':::r'=e:":,,cd'=e--'JJ-a-B-.an-c.~tia n. 28.u.2013 

IArtico], d"_l . Dirposii}imj di Vigilanza per le banche, Disposizionja 7 
...____-.1 inttoduttlvc 


------- TITOLO III 

CONDIZIONI DI ACCESSOAU}ATTMTÀDELGI ENTI CREDITIZI,--- ....-.-_... =:..::..:c="------J 

! CAPO 1 
i_______-'C:..:o::n:..:dì=·zioni generali diaccesso all'attività degli enti credìtìzi 

Circolare de.lliL Banca d'Italia.~ 285/2013 
Disposizioni di VigilollZrJ per 1, ban,fJe, Parte Prima, 
Titolo I, Capitolo 1 "Autorizzazione aU'attivitil 
bancaria" 

Articoli da 8 a 21 CircQb.e deUa flanc. d'Italia Il. 229!1999 lstm~oni 
di Vigi!tJ!1Z" per /e bl1/1che, Titolo Hl, Capitolo 2, 
Sezione II, par. 2 .;cPtestazione di servizi sen7.a 
stllbilirnento delle banche italiane In paes, 
extracomunitllri" é paIo 3 "Succursali in paesi 

! cxtracomunitad" 
---------------~C7AP~O~2- -------- 

f-_.________-'Partecipazione qualificata in un cnte..c!editizio ______~ ..~ 
IJ2t;creJo dcl_. Ministro de!1'Econorrua e delle 
, Finanze. in qualità di. Presidente dci ClCR, n. 
!675/2011 in materia di dimplina de/le partecipa,,}on; 

t11 ba!l(:he; focie/ii ctljM/!,I'JfjJpo) intermediari finanzjon~ 
il/iiuti di IJJOJ1elri elettronica e istit"li di pagolllt1l/o 
Deqeto ~"l Mini",,, del Teso~9, del Bilancio e 
deU" Programmazione EconoUlka .. n. 144/1998 
rugolamt1lto f'Ccatl!e tlOnlllJ per l'individlltlziol1e dei 
reqllùili di ollorabililiì dei partOtipi1l1ti al 'api/111t Joeia/,Articoli da 22 • 27 
d./I, bttJ/Cht efoJa~OIIC del/" soglia rilermll, (in quanto 
cOInpatibile con il d.lgs. lO settembre 199\ !l. 385, 

: come succeSSivi:\fficnte modificato) 

I ComunkaziQne della Banca d'ItawLdcl 12 maggio' 
i ;1009 "Direttiva 2007/14/CP, in materÌll di I1cqllÌJ!e 

! di partecipa:;;j(JJ1j QIii1lifìr.a/c iII bcmthej tlssù·ura:;;joni e 
I illljJfi'51! di imltI/cnellto 

I Circolgrc. della Ba!,,,, d'Italia n. 229/1992 IJ1m'l:jofli 
__~__JE'i Vigìloll'{!U!,," le ballt~:,.:fìtoloA Capitolo ~e!. 
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-- ----------- --II~parll non abr;gate d:ùJa Co';:'unicazio;'c dcl,2 

__,________, _______ 1:::' __ _ _ _ _magglO 2009_ 

TITOLO IV 
Capitale iniziale delle imprese di investimento i------ -- l Regot;;,;':;;;' deU;-B-;;n9t ~Ii;del 29 otto~1 

Articoli da 28 a 32 2007 in materia di capitale minimo e operativitii'
Iall~JI,m delle SIM nonché tkpoJÌtc e Jl<b-dl!jJf!sito dei beni 
I "dio chmteJo _ 

TITOLO V 
DISPOSIZlONf RELATIVE ALLE lJBERTÀ DI STABILIMENTO E ALLA lJBERA 

PRESTAZlONE DI,-"S:.::E::.R'-'V-=:IZ=I=--_________---l 
CAPO l 

Princi i encrali 
~..._-"-------------.....::=~L::::""~=----------------_j

CAPO 2 
:-__________....:I.:.l=d=irc::it.:.l0::.:odi.:.'::.:st;\~i~_dcglienti creditizi 

'Circolare della Banc. d'Italia n, 2RS/2013 
Dùponzu,ni dì Vigikmza per /, ballche, Parte Prim., 
Titolo l, C'pitolo 3, "Banche e società finanziarie 
c comunitarie in Italia" ~ :> tlSuccursali di banche e 
società finanzìaric italiane in Stati comunitarie", e 
6 HPrcsta7.Ìone di servizi senZ;l stabilimento in 
St.ti comunitari delle banche c deUe società 
finanziarie italiane" 

CAPO 3 

Articoli da 33 a 38 

Articolo 39 

____, ,_ Poteri delle autorità :""'l"'tcnti dello Stato membro ospit":~:c 

Articoli da 40 a 4(j 

---------------~T~ITOLO~ 

Anicoli 47 c 48 

_~erdzio della libera pre~tazione di servizi __.. ____ 

!circolate della...J\.@.nc' d'Italia _)1, 285/2013
IDipoJi"on; di Viti/allza per le btJJlche, Parte Prima, 

Titolo l, Capitolo 3 "Banche e società finanziarie iO 

comunitarie in Italia", 5 ~(Succursali di banche c 
società finanziane italiane in Stati COll1UnitariC", e 
6 "Prestazione di sen>Ìzi senza stlbi!iJncnro in 
Stati comullitlu delle banche e delle società 

I finanziarie italiane" 
---'--, --', .. - -

CAPO 4 

__, '__ ,__ 

ICircolare della Bancag'I\:'llia n. 285/2013' 
i Dipon'IÌ<Jlti di VÌJli/anza per le baJlche, Parte Prima, 
iTitolo J, Capitolo 3, "Banche e società finanziarie 
! e comunitarie in ItaliaH~ 5 HSuccursali di banche e 
: società finanziarie italiane in Stati cornunitilrle", e 
l' 6 r{Ptesta:,done di servizi senza stabijimento in 
I Stati comunttlri delle banche e deUe società 

__ i finanziane i1a~~~e" 
-------------------~ 

RELAZIONI CON PAESI TERZI 
! ~.olarc dell;;Ù~~"';" d'Italia n:229 (1999 ISII'1I"OIIi ! 

, di V igìlanza per le banche, Titolo III, Capitolo 2 I 

TITOLO~fl 

(@ VIGILANZA PRUDENZIALE ! 

-. 9 

'



-
 --~-------- -~-----

CAPO 1 

Principi di vigilanza prudenziale
C------~---..::.===-~~= ---------- 

Sezione I 

Competenze e compiti dello Stato me~~'origine e dello Stato membro o. itante 


: CII colare _della Banca d'Italia n. 285/2013 
Dùposirrinni di V.gi/anza per le bal1tbe, Parte Prima, 
Titolo III, Capitolo 1 "11 processo di controllo 
prudenziale"

Articoli da 49 a 52 
, Circolare dcllit )Ja!)ca d'Italia n. 269/2008 Gllida 
per l'atlività di vigilanza, Prima Parte, Sezione I 
({Obiettivi, metodi e ptOCCSso \,.a1utativo 

_________• _____ ___ __ ._<~••~ dell'~~-ità. di vigilan/.~H_._ ___ _ ___J 

CAPO 2 

Processi di revisione 
___ o ___o _____o ___~~ ~__~ __ • _________ -- 

Sezione I 
________. __Processo di!alutazione dell'adeguatez;,;a patrimo!lia~ ___ ~______ 

I CircQlarç_c!ella 'Banca d'Italia n. 285/2013
IDisposizioni di Vigilanza per le banch" Parte Prima, 
ITitolo 111, Capitolo 1 "II processo di controllo 

Articolo 73 ; prudcnzialc" 
l Comunicazione della Banca d'lIali<!, del 31 marzo 
2llJ1 Sh',1 e gmppi di SlM: applicarrion, de/h n1/OvaI
 

____ ____ i normativapmd",,!,ale eYropea __o __ •__o 

Sezione II 

Dispositivi, processi e meccanismi degli enti 

.--_. ___o ---  Qecrct;;-jkiMlìiI,~ir&Qn~;;;;a edcu:;,-

Pinanze in qualità di Presidl'nte del ClClL.!L 
692/2004, in tema di 01]!,olli'C{a',(jOlle ml/ministra!iva e 
contabile (J contro/Ii inferni 
Circolate della Ban,ca d'ltlilia n, 28;;/2013 

, Dùposi'l'joni di Vigilanza per I, banch" Parte Prima, 
Articolo 74 Titolo IV, Capitolo 1 "Governo 5ocietario" e 

Capitolo 2 "Politiche c pl:assì di remunerazione e 
incentivazione'; 
fu;gQlanWllto congiunto Banq, d'Italia-Consob del 

,27 ottobre 2009 in materia di orgonizza'(joJJe , 
procedure d,gli ;"terlllcdilJli n,Ila pmta'(j01u del seroizi ' 
delle attività di iJ1l~slÌfmnto

-- ___ o _________ - 

CQmunicaz,ione della Banca d'l talh del 7 ottobre 
Articolo 75 2014 Sisl<mi di retnlllitrarrioflr - Raa:01la di dati pressoI 
.bal/cbe, S1M. __o -- --- -

Q;;eoL"e dcllit Banca d'Italia 11. 263/2006 NuoveI

dispo,izioni di Vigittl/lza pntdm7jale per l, banche, 
Titolo V, Capitolo 2 "Govc.rno e gestione dci 
rischio dì liquidità" c Capitolo 7 "II sistema dei Articoli do 76 a 87 
controlli mtetnì" 
Circolare della, Banca d'Italia n,__285/2013 
DiJPOJÌ1I:foni di Vigik1l1za per le "anche, l'otte Prima, 

__.L:Tìtolo Ul, Ca{litol,,--l~'ll.l'roc<:~o ~i concr~ 
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----------.------ ~---··-l. ~:::::~ne~elJ:BanCa ~l~lia d~~l~::l 

'I 	 ZQ1j SIM c gmppi di JIM: applica'{Ìol1e della I1UOva 

nor»llltiva pruden'ljak europea, 
l .B&gQ!amento coqgiunto Banca d'Iralia-CoIlSob del ! 
i 'P -ottobre .200'.( in materia di oTfj1l1i'i;!{a!{!Of1C e 
i p,rwd/lre degli ùl/ermediari nella pmÙJ'{Ìo/ie dei sef7JiZi , 

---- -----~ ~;;;~i~;;;~~i:pr~~:e~pa~~t::.
ITitolo IV, Capilolo 1 "Goveroo Bociet.no" 


Articolo 88 
 Rçgplarnenro congllirug Banc. d'It.li.-Consob del 
27 ottobre 2009 in m.(t,ri. di orgalliz::;rn:jQ1le e 
pro,~dl1" de!!,l! intermediari ne/fa pm/a'{ÌolIt d,i seni'{j e 
d,Ile attività di ;II/i{!slimm/o 
<:il:9iliiQ (I,!h-Ii;,;;; d1taU:; -I} 285/?Oi:3

I Ditpo,ri'(jol1i di Vì.gikIllZ" per k bancbe, Parte Prima, 
Articolo 89 

I 1'itolo III, Capitolo 2 "InConnati". al pubblico 
_____ ~ -LStato per Stato {coll1ll't!!J. co1Jl1lrz~rtjl!iL__ _ 

: Decreto dci Mjrù§,to dcU'Economi. e delle 
: f'inanzc, in quali!!. di Presidente 4e1_ClCR, n. 
l l 419120..Q1. ill materia di o'l,anizz,,~olte e 1l00~rIJo 

,I weielario 
I Decreto del Ministro del Tesoro, del Bilanci,,_!; 
: della PrQga:ammaziot1C Economica !l, 161/1998
i RegolaJlMIlW mal/te 1I0l7llc per l'il/dividll"'{!im, d,i 
I ,"qHùiti di ol/orabilità < professùma/ilà degli e.f!JOllCllh

Articolo 91 I a'{Ìel/d,~1i d,II, ballcl" , de/h ,a11Jt di rospetl.NOlle 
. Reggl.mento congiunto Banca,.9~-Col1.ob del 

27 ottobre ....Z009 in mater.ia di o~"nii!{a'l:!olle e 
procedllrr! de!!,!i inlC/7J1Cdian !lClla pmla'{jo.u: dci "",i'{i , 
d"le attività di it"'~Irimettto 
i::ìl:colare della Banca . d'Italia Q. 2ll.U2913 
Disposi'(joni di Vigi!t1llza p". le bC/II(be, Parte Prima. 
Titolo IV, Capitolo 1 "Governo soderano" -_._-- - --_._- - --- 
Circolare della Banca d'Italia !I. 285/2013 

DùpoJl'{ioni di V igiklllza per le balle/Je, Parte Prima, 


I Titolo IV, Capitolo 2 "Politiche e prassi di 

rcmoncrazione e incentivazione" 

i "~";eoli da 92 a 94 
RegolamenNS91!gÌunto BanCa d'ltalia-Conso1:L!içl 
27 ottobre 2009 in materia di org({lIiZZ"'{Ìone , 
procedlfl'lI degli illlemmliati nella preJ/a'{i0'IC dei servi:;! , 

I dclle (ll/ivilli di il!l'utÌlQuJ.to-----,---- --- --- 
!:it:cplare della Banca d'Italia._..!L..2.ll5./Z0n 
DirpoS/'{jM; di V{gi1altza per le ballc!;e, Parte Primn, 

l\rtiCOto 95 ITitolo IV) Capho10 1 HGoveruo soctetano" e 
CapitOlo 2 "Politiche e pussi di rcmunerazione e 
ìncentiva2'.1one"j Se'L. III 


_"-A=rtì=co=lo-9-r, _ ==---=--=-=-~~__ ~m ~ir~.-;--dclJ;B';;;a-d1r;S~-.-285i20~ 

II 
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- -" ----------~ 

- - - - - - -. - -, Dùposi:;;joni diVigilanza perk bnn,h~, P;;~t-;;'-Pri";,a,
lTitolo IV) CapitoJo 1 "CTOverno soc!etaciùn

> Sez, 
f VII, e Capitolo 2 "Politiche c prassi di 
I remuncrazlone (! -ioccntlvazioneu

, Sez, IV 
~-,-------------_._----'---

Sezione III 

Processo di tevisione e valutazione prudcnzialc 
- - - --- - -, ~~;:;;-dclinB~;-;)'Italia-n~26922008 Guida 

! per l'attività di vigìk1ll'lf, Parte Prima, Sezione r 
: HObiettivi, metodi e ptOCCs.so valutatlvo 
! dell'attiviù\ di vigilanza" e Sezione In "Scherni di
i an.lisi per la valutazione degli intem,ediari", Parte 
! Seconda "Procedure per )'at1jvità ID controllo a 
: distanza)' c Parte Terza "Procedute per l'attività 

1\tticoli d. 97 a 101 , . '" : Jspettlv • 

i Circolare della Banca d'Italia u. 285/201,3
! Disposi:;;joJlì dì Vigìklti'lf per l. bancb" Patte Prima, 
l Titolo III, Capitolo 1 "Il processo di controllo
IprudcnzialeH 

Il Comunicazione della Bapca d'Italia del "1 marzo 
. 2014 SIM e gnrppi di SIM: nppuca:;;jQlle della I1I1QfJtJ 

__,__,____ ~nonna/iliO pnItJen~~k furopea__ 

Sezione IV 

...._______ ~isure C poteri di vigilan~_ 

Circolate della Banca d'Italia n 26912008 Guida 
per l'attMtà di ,nJ!i.lallza, Parte Prima, Sezione I 
"Obiettivi, metodi e processo valutativo 
dell'attività di vigilama" e Sezione III "Scherni di

Articoli da 102 a 107 I	an.lisi per la valutnìone degli intermediari", Parte 
Seconda "Procedure per l'attività di controllo a 
distanza" e Parte 'Ter.za "Procedure per l'attività I 

__.Jispettiva" 

Sezione V 

Livello di applicazione 
.....- ....._... ------ ------------'-'-- - -- ...-	 ~ 

I
Circolare della Banei! d'Italia Il. ~2!}j3 

; Disposi'(ùmi di T/'ìgilallza per le banche, Disposizioni 
i introduttivc; Parte Prima, Titolo IlI, Capitolo 1 "Il 

Articoli da 108 a 110 processo di controllo prudcnzìale"i 

• Comunicazione .dclln.Th\llcad'JJlllia dci 31 marzo 
: 2014 SIl\1 , !luppi di JIM.' applùY1zjolll della IIIIOva 

..... _. _____________ .__1 110n)10tiva pr1ldmziale eJfroP~ ........__....._. 


CAPO 3 


VIGILANZA SU BASE CONSOLIDATA 


Sezione I 


Principi per l'esercizio della vigilanza su base consolidata 

.....-"--- -- --'-"---1 Circ~della B~;a d'Italia n. 28jJ..fQ13 

Articoli da 111 a 11 S ì DùpDJi:;;joni di Vi§I,,"'If per le ba"c!;e, Disposizioni
I inttodutUve "AmbIto di applicazione" c Parte 

___ ! Prima, Titolo l, Capitolo 2, "Gruppi ba~ri" 
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----- ----

------~--~---~-,..-..-- --------~---~-~-- -- I CQtnnoi~,,~nc della Banca d'Italia del 31 marzo
I2014 SIM e g!ltllpi di SIM: applicazione deUa 
: nuova !lor~ìiY. pnldenzialì} eutopea 

______• _____ ______ __.....l. , , ••_ --- ~ 

Sezione II 


Società di partecipazione finanziaria, società di partecipazione finanzial;a mista, società di 

partecipazione mista 


-- -------- ---- --~C~cl;r-;;-dcl4 Banca d'Italta -;:.:- 2~5/2013 


Disposi'?}o1ll di Vtgikmza per k bOIlCbc, D's!)Osizioru 
mtrodutI1ve "Ambito ili apphcazione" c Parte 

Articoli da 119. 127 lprima, Titolo l, Capitolo 2, "Gtuppl bancad' 
ComuNc.zlorre della Banca d'Iralia del 31 marzo 
2014 SlM e gntppi di SIlv['- applicatiGli' deilo nl/O/la 

___ _ ________ _ _ ,,,,!,!,o/ù'o pruden",,1e eumpea__ __ __ 

CAPO 4 

RISERVE DI CAPITALE 


Sezione l 

Riserve 


--------------------içircala-;-dclh__Banca d'Italia ,=285i20ì3n
Disposisrj011i di Vigilanza per le banche, Patte Prima, 
Titolo n, Capitolo l "RIserve di capitale" I
Articoli da 128 a 134 

: Comunicazione dcll. Banca d'ltaliàQc131 nw;zo 
i 2.Q11 SIM e I-r/lppi di J"IM: applico!{Ù>ne ehI/a IIU{)lJa 

________________ _1:t01711dtipupmden'{Ùlìe <,""pea 

Sezione II 


Fissazione e calcolo della riserva di cajJitale anticicLica 

-~---------------

Axtieou da 136 a 140 

____________ ~_ 

CÌ!colarc dena Banca d'Italia n_ 285/2013 
Disposi~oni dì Vigilati':!' p~r le banche, Patte Prima, 
Titolo Il, C.pitolo 1 "RisCNC di capita!e" 

COInucicaz;onc della_ BanCa_ d'Italia del 31 marzo 
2014 SJM e g",ppi di SIM: applièdtfOllt de!ìa tlllOva 

"O"!106Mpmehl1<jal,,!!:!!,p,a ____ _ 

Sezione III 

Misure di conservazione di capitale
-----------------------_.._-.

I Circolare della Banc" d'Italia 0, lli..L.2O.U 
Dùpo_<i::(jolli di Vi:t,ilanz" per It banch" Patte Prima, 
Titolo II, Capitolo l "RIserve di capitltle"

Anicoli 141 e 142 I 
• Comul1Ìca.zìQne della Banca d'Italia dd 31 marzo 
• 20]4 SIM , groppi di SIM: app/Ù'a'(ioi/C d,Ila fluova 
• /l017ll0/ÙI0 p",de/l'dale flllvp,a--------_._----------------

TlTOLOVIII 

INFORMATIVA DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

---.---------~---------- 

Il (Cfr. disposizioni dello schema di decreto attuativo, 
I nonché sito weh della Banca d'lbdi., 

Articoli 143 c 144 I http.:/ /www.bancaditali•.it/compiti/vigilanza/llo 
l rmativalapplicazione. 

__ ~___..__________ L..':golamentazione/.'"::cordilindcJ(.htn-ù 
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TlTOLOXI 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FJNALI 


CAPO! 

Disposizioni transitorie sulla vigilanza sugli enti che esercitano la libertà di stabilimento e la 


libera prestazione di servizi --;------_._---
: Circolare della . ...Ji;mca d'Italia o. 285/2013 

DùpOJi'(ÌOHi di Vigiùmza per " balltbe, Patte l'rima, 
Titolo l, Capitoli 3 "Banche e società finanziarie e 

Articoli da 151 a 159 comunitane in Italia", 5 "Succu_r~<:;a.li di banche e 
società finanziarie italiane in Stati cotnunitarie7

'. e 
I Cl l'Ptcstazione di se.rvizi senza stabilimento in 

Stati comunitari delle banche c delle società
Ifinanziarie irnllanc"

.~____ .._. ____.___________L-__.________ _ 

CAPO 2 

Disposizioni transitorie sulle riserve di capitale 


. - _._- --- -- --I Pro,,"edimenw dclh Ba~ d1t;;i;;.- --;L,tivo 

Articolo 160 

I
~!1azione della CircQlare n. 285 ~7 

dicemUre 2013 - Fascicolo <<Disposizioni di 

vigilanza per le banche>' (Bollettino di Vigìlanza n. 
12, Dicembre 2013) 

çomuruca7.ione della B.nca d'Italia del 31 marzo 
21214 SIM e gntppi di SIlvi: oppliCd'(Ìone della nllot'fi 

nor'1!1atù'i1p",dm:{fole ''''Yipeo _ _ _ __.._ 
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